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_in& Napoli,Torino, Milano, Bologna: | [semplice ed il meno costoso DOLORI, 


Case Industriali SENAPISMO. CONGE Se volete che le vostre fattezze faticato 


ringiovaniscano istantaneamente di 
Gioventù e di Bellezza 


bisogna comunicarle una 
n bianchezza rosea con l'aiuto del 


° Fleur de Pécho © È 
nin F polvere di risospeciale al profumo soave della 
Benedettini del Monto: Maiella, PROFUMERIA EXOTIQUE 


i a rinascere e ri Scolorazione. È 
sì rue du 4 pp i 85, rue du 4 Septembre, Parigi. 


Deterge meravigliosamente e procura una 


seducente morbidezza alle mani. 


ll vero Sapol si vende dalla Ditta produttrice A. BERTELLI e C., Milano, a L. 1.25 il pezzo, più Cent. 50 per il porto: 
due pezzi L. 2.50 e 12 pezzi L. 12.50, franchi di porto. — Ai medesimi prezzi il Sapo! si vende in tutte le Farmacie 
Drogherie, Profumerie, Chincaglierie, Negozi di Mode e Stabilimenti di bagni. 
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Sato, 2 casi sat 
Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milanos 


a circolazione d’ aria, 
con ventilatore e rese 
golatore del professor 


MEIDINGER fabbri- 
cate dalla casa H. Heim a Dobling 
presso Vienna, 


CAPELLI POCHI E SPARSI, 


divengono lunghi e folti servendosi 


Extrait Capillaire de RR. PP 


E. SENET, amminisi 


UNICA STUFA riscaldante a circolazione 
d'aria, non per irradiazione, fuoco con- 
tinuo a piacere. — Buona ventilazione. — Tm 
mensa economia di combustibile. — Riscalda- 
mento anche di 3 camere con una sola stufa, 

Modelli d'ogni grandezza e d'ogni prezzo, 


odena. — Ditta 6. 

Stabilimento a vapore pi 

azione delle cara! suine. = Casa 
lata a tutte le Esposizioni. 


Per soddisfare la vostra legittima civetteria, Signore, levate le vostre 
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» immortale NINON DI LENOLOS vi conserva giovane e bella fino al 
dott 80 anni; Spargete sul vostro volto una bianchezza di neve col mezzo 
Per e 


loggiera DUVET DI NINON, la più igienica delle polveri di riso. 

itare le numerose contraffuzioni esigete sopra tutte le sue migliori 

Preparazioni, il nome & l'indirizzo della PROFUMERIA NINON, 
81, Rue du 4 Septembre, Parigi. — 


DEPOSITO PER L'ITALIA DA 
CARLO SIGISMUND' 


MILANO 
38, Corso Vittorio Emanuele, 38 


be Cataloghi descrittivi a richiesta. Eli 


in titto | REGNO 


un elegantissimo 


PORTABIGLIETTI 


—— in seta-raso, a colori, per uomo —— 
oppure un elegantissi 


= è x NI LN ù 
Chi ha bisogno di RADERSI mie A CHET CARMEN 


8 vorrebbe farlo da sè senza pericolo di ferirsi, senza dolori A TUTTI COLORO 


8 colla massima comodità, prontezza e pulizia (che non sempre == che acquistano = 
s'incontrano aftiando ia propsa petto ad altro [l | BUN BIGLIETTO DA 5 NUMERI 

mani) deve SISTARO RELA DELLA LOTTERIA ITALIANA PRIVILEGIATA 

PARSSGRE gue no; ## Grande estrazione 31 Dicembre corrente anno # 


Descrizione dettagliata con pressi a richiesta. È cerpenee S 5 ca 
d Li Ogni lotto ch 100 numeri (vincita garantita) all'atto dell'acquisto 
Unico deposito in Italia: liceve in dono un elegante astuccio în raso contenente un ricco è; ci 3 
PR i servizio: da rutta ‘in argento per sci persone. Un volume formato bijou, stampato a colori su carta di lussol 
MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 38. Spedire cartolina=vaglia di L. 5 0 vaglia di L, 100 alla BANCA DI EMISSIONI Lire Quattro. 
iena, De Si aula da. Fratelli Casareto di Francesco (Casa fondata nel 1889) Via Carlo Felice, 10, e meno» — - - 
, Via i Genova, oppure ai principali Banchieri e Cambiovalute nel Regno. Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, in Milano, 
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>, L’ ULTIMA DEI TORRIANI. 


\°__Ml 4 corrente, nel castello di Duino, il quale sul golfo 
ili Trieste rivaleggia di bellezza e di celebrità con 
quello di Miramar ed ha una storia che rimonta fino 
alle torri militari degli antichi Romani, moriva a 79 
anni la principessa Teresa Hohenlohe-Waldemburg= 
| Schillingfitrst. 
ll Malgrado questo lusso di nomi germanici, la princi- 
Teresa era un'italiana, di nascita, di cuore e 


Il Nel castello cheessa aveva restaurato e adornato con 
instancabile predilezione, prelominavano il gusto e le 

\ ricchezze artistiche del nostro rinascimento: le erudite 

illustrazioni storiche che essa ne fece pubblicare, con- 

correvano a dimostrare la pretta latinità ed italianità 

del paese triestino. Distinta pittrice, essa divideva il 
{suo soggiorno fra Duino e Venezia dove la grande pit- 

Qtura veneziana le offriva inestimabile tesoro da studio. 

È Come fossero italianamente educati i suoi figli, lo 

Îisa benissimo la società fiorentina, poichè qualche anno 
\Taddietro le principessine Hohenlohe passarono a Firenze 
\{un inverno presso Don Lorenzo Corsini: lo sa benis 
Tsîmo la società romana dove il principe Egone Hohen- 
Tiohe fu per non breve tempo attaché all’ ambasciata 
austriaca. 

A Roma e a Vienna il principe Hohenlohe era allora 
luno dei più brillanti giovani di mondo: sposò poscia 
Ila contessa Maria Kaunitz, della famiglia che ha ere- 
ditato dall'estinto ramo dei principi Kaunitz-Rietberg 
lil castello di‘Austerlitz : finalmente si rivelò uomo po- 
litico e parlamentare di non comune levatura. 

Fu deputato al Reichsrath di Vienna per il grande 
ossesso della contea di Gorizia e Gradisca: benchè te- 
desco, seppe essere il degno rappresentante di un paese 
Îitaliano è difese a viso aperto l'italianità e gli inte- 
(ivassi italiani dei suoi rappresentati. Per ciò 6 perchè 
liberale fu accanitamente combattuto dal clero, dagli 
ISloveni e nelle ultime elezioni restò soccombente. In 
attesa, ha una eminente posizione nel mondo degli af- 
fr perchè presidente della Stdbalm. 


La principessa sua madre nacque contessa Della 
Torre di Valsassina, unica figlia del conte Giambatti- 
sta ultimo della sua stirpe; la quale era un ramo 
(della grande famiglia Della Torre che nel secolo XIII 
lovà cedere ai Visconti il dominio di Milano: famiglia 
(fitrettanto illustre quanto tutte quelle che in Italia e 
{pnche fuori (Za Zowr-Thurn) hanno la torre nel nome 
nell'arme, è si vantarono, con più o meno diritto, di 
ssserne diramate. 

Dal Milaneso i Torriani si trasferirono in Friuli, 
love tre di essi furono successivamente patriarchi di 
quileja: e uno, il patriarca Gastone, morì a-Firenze 
love era di passaggio, ed è sepolto nella bell’area di 
tile pisano nel chiostro di Santa Croce. 


a Udine nel conte Lucio Sigismondo: nei primi del se- 
colo XVII ebbe triste celebrità per le infami gesta © 
l’atrote supplizio del conte Lucio (l'eroe del bellissimo 
romanzo di G. Marcotti); ma già nel secolo XVI la fa- 
miglia si era diramata nel Goriziano e un ramo aveva 
ereditato dagli Hofer la signoria e il castello di Duino. 

Colla contessa Teresa principessa Hohenlohe, la 
schiatta originaria della Val Sassina si è completa- 
mente estinta. 


NOTERELLE. 


Gli esami degli aspiranti all'Accademia navale di 
ivori i Roma, per le condizioni sanitarie 
eran i concorrenti 212. Dopo 
furono ridotti a 150. Vennero appro- 
vati solo 45. Il primo riuscito fu Alessando De Zonca, 
alunno all'Istituto Ravà di Venezia; dal quale ottimo 
Istituto furono lodevolmente ammessi cinque alunni 
all'Accademia navale, dei sette presentati a quei di 
cili esami. 


SCACCHI 
Problema N. 853 
V.Aoiz y delFragodi Pamplona (Spagna) 


CSS 


Soluzione del Problema N. 849; 


Ranco NERO 
10 g3-fl 1 P_h5-h4 
20 fi-h2 2 qualunque 
8,0 h9-gd 30 id 
4 0 gd-f6 matta 

1 P_g6-93 
20 fl-g3 2 qualuque 
30 g8-18 2 id 
40 


2A , Lodi; S. Fiora 
Casino di Conversazione, Chia. 
; Dilettanti di S. Vito al Tagi 
mento; A. Mottini, Mantoy 
poli; &. Frau, Lione; Victorino Aoix 

Frago, Pamplona; Dott. F. Labella, Iserùi 


Dirigere domandealla Sezione Scacchistica 
dell’Irvusraazione Traiana, in Milano, 


Il ramo principale friulano si è estinto tre anni fa 


Spiegazione del Rebus N. 46 1 sogni sono la morfina dell'anima. 


e inserzioni si ricevono 


«+ presso l'Agenzia di Pubblicità dei FRATELLI TREVES, MILANO, Via Palérito; 2} a PARIGI, esclusivamente 
® presso la Casa P, MERLINO & SES FILS, 52, rue d'Hauteville. - Prezzo: UNA LIRA la linea di colonna corpo 6. 


Si trova in tutti 
di Profumeria di 
e da Parrucch 


I 


SI 


Parzival 


Nuovissime finissime profumerie 
con fornimento assai elegante atto a soddisfare la 
tavola di toletta più esigente. 


Lozione. 


Parzival Acqua di Colonia. 


i primarii negozi 
Drogheria 


PROFUMERIA * PARZIVAL 
Imolit CERIBSBGÀ) sc Meno 


Parzival Odore. Parzival Acqua dentifricia. 
Parzival Olio da capelli. © Parzival Brillantina. 

Parzival Sapone. Parzival Acqua di toletta. 
Parzival Polvere. Parzival Aceto di toletta. 


rere 


FIOR DI 
Mazzo «i Nozze 


Per imbellire la Carnagione. 


Onde far risplendere il viso di 
affascinante bellezza, e per dare all 
mani, alle spalle, ed alle 
splendore abbagliante, usate 
di Mazzo di Nozze, che imparte e 
comunica la deliziosa fragranza e 
delicate tinte del giglio è della rosa. 
È un liquido igienico e lattoso. È 
senza rivale al mondo per preservare 
‘e ridonare la bellezza della gioventù. 
Si vende da tutti i 
e principali Profumiei 
Fabbrica in Londr: 
ampton Row, 
Nuova York. 


114. & 116 South- 


e a Parigi e 
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COL METODO 


Versione italiana del Dottor RA 


LA VITA PROLUNGATA 


BROWN-SHQUJ]ARD 
Dorror L. H, GOIZET 


Fondatore dell'INSTITUT S&QUARDIEN 


Rappresentante esclusivo per Vit 


talia, 
dell’INSTITUT SEQUARDIEN DI PARIGI 


TOT na ni 


LUTE 
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Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, Via Palermo, 2. 


ahe soprime il 


4 per pe 


FERNET-BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO 


Fornitori della Real Casa 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL YERO E GENUINO PROCRSSO 


Medaglie d’oro alle Esposizioni Nazionali 
Esposizioni Universali di Parigi 
‘Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 


dbourne 1881, 


10 1881 e Torino 1884 ed alle 


di Milan 
‘ Nizza 1883, Anversa 1885, Mel 


1876 e Vienna 1873, 


Gran diploma di 1.° grado all'Esposizione di Londra 1888, 
Medaglie d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Gran Diploma d’onore - Palermo 1892 - La più alta ricompensa 


'uso de 


el FERNET-BRANCA 
chi soffre febbri intermittenti e vermi; quest 


rebbe solo bastare & 
bane ad esserne provvista. 


è di prevenire le indigestioni ed è raccomandati per 
ta sua ammirabile e sorprendente azione do- 
neralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe 


Questo liquore ‘omposto i ingredienti vegetali si prendo mescolato coll'acqua, col slte, 


col vino e col caffè. 


antinervoso ® si racco! 


pai ‘azione 
debolezza del ventricolo, di stimolare 
manda 


sì è quella di correggere l'inerzia e la 


Prezzo Bottiglia grande L. &, — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA 0 0. 
ge» GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI R@ 


di Am arrili . . . +. 2 
LA SIRENA "Dire vabitanta Frate Peron caciori in arto 


gÙ DE SU 


Vaccino della Bocca 
BIANCHISCE | DENTI 
Rinforza lo Gengive, Guarisce la Bocca 

È IL SOLO DENTIFRICIO 


Depoa!ta Genera! 
Farmacia BERAL 
14, r. di 


VINEGRO LATTEO DI SUEZ 
per la toletta 
Polvere è Pasta Dentitricie di Suez 


È uscITO 


Suor Ludovica 


RACCONTO DI 


EMMA PERODI 


El Un volume in-16 di 810 pag. 
Lire 3,50. 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XX. - N. 47. - 19 Novembre 1898, il E A L I A N A Centesimi Cinquanta il Numero. 


Se Per tuiti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà letteraria ed artistica, secondo la legge e i trattati internazionali. 


sunt ivra 
SILE, 


LA CATASTROFE DI SANTANDER TTO DELLA RIVA COLOMBO DOPO L'ESPLOSIONE. 


(Disegno di E. Scotti da schizzo, del nostro corrispondente Gervasini). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È aperta l'associazione pel I SIL all’ 


*ILLUSTRAZIONE ITALIANA* 


Anno, L. 25. - Sem., L. 18 - Trim. L. 7. — (Un. Post., Fr. 33 l’anno). 
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——_j 


Gli associati annui avranno il dono del numero speciale di NATALE 
e CAPO D'ANNO (dl! quale si darà prossimamente il sommario (man- 
dando it. L. 25. 50 (Unione Postale, fr. 34). Intanto annunziamo un 


PREMIO STRAORDINARIO 


per avere il quale occorre prendere l associazione entro il corrente mese. 
Il grande successo ch’ ebbero l'anno scorso le scene Medioevali di Lodovico 

Pogliaghi, ci induce ad offrire anche quest'anno una combinazione egualmente 

favorevole. Anzi lasciamo la scelta fra due pubblicazioni congeneri : 


SCENE ROMANE | 


2o tavole in fototipia 
DI 


Lodovico Pogliaghi. 


SCENE MODERNE 


peL RisorcIMENTO ITALIANO 
20 tavole in fototipia 


pi Edoardo Matania. 


Per scegliere l'uno 0 l’altro di questi premi, aggiungere Lire DUE (Un. post., fr. 3), 
ossia mandare fr. 27.50 (Un. post., fr. 37 în oro). 


Ambedue le opere essendo già complete, il premio sarà inviato 
immediatamente. Ma, come abbiamo detto, occorre affrettare le 
domande, essendo limitato il numero delle copie disponibili; e 
una volta che siano esaurite, la ristampa sarebbe molto difficile. 


. Chi voglia avere ambedue queste sontuose pubblicazioni, deve aggiungere 
Lire DIECI (Un. Post., Fr. 12) (cioè mandare L. 35.50 0 fr. 46 in oro). 


Gli associati sono pregati di unire La FASCIA con cui ricevono il giornale. 


CORRIERE. 


La morte inaspettata del bravo e buon Ge 
ha le impressione, che tutto il Sud 
ha esclamato € jettatura! Ecco Giolitti trat- 
tato — non più da sonnambulo, come mi son per- 
messo in uno degli ultimi Corrieri — ma da jet- 
tatore, e tutti gli fanno le corna. Anche al Nord. 
un giornalista suo amicissimo lo abbandona p 
chè troppo # perseguitato dalla sfortuna ,,. In tu 
Milano, fino a un mese fa non trovavi che due 
giolittiani: ora anche questi due sono scompar 
Mussi piantò il patron prima di Dronero Rossi, 
dopo Dronero. Il capo dei radicali legalitarj, ha 
pronunciato a Bologna un discorso degno di un 
dottrinario — oh democrazia! — ma non ha vo- 
luto sbilan . Fortis, detto un giorno il gio- 
vane deputato di Forlì ,, ed ora il capo della Coo- 
perativa. ha preso la rotondità solenne di chi 
petta un portafogli » non lo rifiuterebbe da 
(riolitti in extremis: ma preferisce aspettare un 
ministero “meno perseguitato dalla sfortuna 
come dice il dottor Bottero. Non tutti gli avver- 
del primo ministro sono violenti. come è 
i tolera; — ma tutti gli amici sono timidi. 
fanno molte riserve, parlano sotto voce, come 
Ì ndo. Eppure, all'ora del voto, 
‘e ancora 40 voti di maggio 
La chi s Inuna Camera tutto 
può darsi; in un plebiscito non li pescherebbe certo. 
Se dei nove compagni scelti nella prim’ ora, 
quattro son morti, è proprio una jettatura; lo 
sarà anche, se i suoi intimi amici, da Tanlongo a 
Vero estratto 


di Carne LIEBIG 


Con questo estrarto si ottitne un ottimo brodo senza necessità 
di carne, ciò che procura un’ economia rilevantissima. | (20) 


Genuino soltanto fre 


se ciascun vaso porta la firma 


i INCHIOSTRO AZZURRO. 


Chauvet, vanno in prigione; — se la rendita ri- 
bass, — l’aggio aumenta peggio che in tempo 
Da ni tumultua, — se non 
abbiamo più oro nè argento nè carta, — se la 
magistratura è screditata, — se il regionalismo e 
yubblica si discutono apertamente în tutti i 
se siamo spregiati all’estero, più che 
peggiori tempi di dominazione 
paniera. Anche ciò che poteva ess uono fu 
fatto tardi e malo. Guardate un po’ i biglietti da 
una lira che già fanno aggio! Pareva che ai dazj 
in oro si fosse rinunziato: invece eccoli stabiliti 
per decreto reale! 
L'arresto di Chauvet è stato l'avvenimento della 
settimana; vi prego di leggere in proposito il bel- 
issi icolo di Sigma che troverete più in- 
col titolo dei Briganti nella politica. Così mi 
penso dal parlarne; ma non so fara meno di 
citare un epigramma di Gandolin. Egli afferma 
che I arresto di Costanzo Chauvet è la conse- 
guenza di una sentenza famosa di Gio. Giolitti 
— Una voce uscita dal carcere merita.... di rien- 
trarvi. 
si 
Con tutto ciò, fra le tante letterine che ogni 
Corriere ci procura, me ne capita una di un vec- 
chio amico e maestro: — “ lo eredo la 1 
malata di sconforto, di sfiducia. — Bisogn 
zavne il morale, — non deprimerlo sempre ] 
— non aumentarne la sfiducia e lo sconforto. Ha 
bisogno di tonici. di ricostituenti, — voi le date 
dei debilitanti. 
gio amico! voi credete dunque d'esser 
mvalescenza. Ma non capite ancora che 
‘alta di malattia grave, acuta, che c'è peri- 
colo in mora? È il caso in cui il medico non deve 
far complimenti, ed ha l'obbligo di togliere le illu- 
sioni all'a tto e alla sua famiglia. Se occorre, 
il chirurgo ha i paventare l’in- 
fermo, perchè razione. Più tardi 
penseremo ai i ed ai tonici; affinchè 
venga presto il tempo di questi. bisogna comin- 
ciare dalla cura radicale. 


Ma dove si trova il medico? Fra tutti i discorsi 
che fioccano, il più ardito, il solo che abbia 
resentato un programma al paese, è stato quel- 
o di un moderato milanese, di nn ministro 
di ieri. Ying. Colombo. Ma in tutti i campi egli 
è battuto in breccia; le sue ottime idee di eco- 
i o, sono da chi contrariate, da 
ed egli stesso si è guardato bene dal 
dir tutto il suo pensiero. e non sarebbe in grado 
di attuarlo manco a metà. Questo è il vero guaio. 
— che la pianta nomo non fiorisce più robusta 
come una volta. Non più Vittorio nè Garibaldi, 
non Cavour nè Ricasoli nè Sella. Nessuno che 
goda la fiducia universale, che ecciti l'entusiasmo, 
almeno nella maggioranza del paese. E cotesta è 
la fortuna dei mediocri che governano. Abbasso 
loro! lo dicono tutti; — è facile; — ma non si sa 
più a chi dire Evviva! 
* 

Per entus ‘ci non c'è che il teatro. Anche 
qui sî invoca il capolavoro. ma qui si può con- 
tentarsi dei buoni lavori. Ciò è già qualche cosa; 
massime se si esee dal comune. La grande aspet- 
tazione per | opera nuova, î Medici del maestro 
Ruggero Leoncavallo, le nocque di certo. Le nocque 
pure la pedanteria e la prosopopea di un libretto, 
con una quantità di titoli, sotto-titoli, aggettivi, 
qualificativi, con prefazione e commenti, con un 
po’ ili latino, e un bel numero di note. Ma in- 
fine tutta questa roba veniva dallo stesso sacco; 
e c'è da fare i complimenti ad un giovane che 
non contento di avere studiato la musica, è an- 
che uomo di lettere, poeta, studioso di storia, e 
scrive benino in versi come in musica. Certe fi- 
sime, certe originalità si sono perdonate sempre, 
— non solo ai genii, — ma anche semplicemente 
ai begli întegni, alle nature artistiche. Che im- 
porta a noi se Don Ruggero sbaglia un apprez- 
zamento storico, e s'è innamorato d’ un’ epoca 
che non lo merita? Purehè ci dia della bella e 
buona musica, Ebbene, — a parte le discussioni 
storiche e le bellezze con una zeta e con note re- 
lative, — egli ci ha dato anche nn bel libretto. 
ricco di situazioni drammatiche e in cui le belle 
strofe non mancano. 

Se poi l’aspettazione fu grande, la colpa non è 
sua; tutt'al più, — se colpa è. — fu del suo edi- 
tore, che sa’ fare: peri ‘giovani maestri quelche 
altri fa appena per î veterani. Il Sonzogno dà 
premi, piglia teatri facendosi impresario, scrittura 
artisti celebri, fa sonare tutte le trombe della 
fama. Così al gran teatro Dal Verme, c’era gio- 
vedi sera una folla mai più vista: ed accorsero 

pstrî, impresari, da tutte le capitail 
d'Europa, come per un avvenimento. I prezzi dei 
paletti, delle poltrone delle sedie, erano favolosi 
per quel teatro. 

Il trionfo ci fu, per quanto non grandissimo, 
Si è contestato l’ originalità dell’opera; non si 

) gran che di nuovo; — ma Peffetto è pieno; 
ed anche i più difficili hanno riconosciuto i pregi 
superiori di due atti su quattro. Corse subito le- 
pigramma: il primo e il terzo atto sono” del 
leone, il setondo e il quarto del cavallo. 

ro Leoncavallo è nato a Napoli, ed è 
sulla quarantina; robusto, farchiato, vero tipo di 
meridionale. Entrato nel Conservatorio napole- 
tano, ebbe a maestro il Ruta per l'armonia e Be- 
niamino Cesi per il pianoforte. Compì i suoi stu- 
dii sotto la direzione di Lauro Rossi: e a dieciasette 
anni, otteneva il diploma di maestro. A_ven- 
Vanni, si la prima sua opera Tommaso Chat- 
terton, di cui S'era fatto egli stesso il libretto. 
Come Riccardo Wagner, suo ispiratore, e come Ar- 
rigo Boito, pensò fin dai primi passi che | idea 
musicale e la forma poetica devono scaturire in- 
sieme dalla fantasia dell’artista. Col suo spartito 
andò a Bologna, la prima città italica che applaudi 
senza restrizioni a Wagner e che bilitò dalle 
pprovazioni di Milano il Mefistofele. Era al- 
lora un giovanotto timido, in cerca d’un mece- 
nate, d’un protettore: e Jo trovò in un giovane 
signore, Pierfrancesco Albicini. Im un erocchio 
di buongustai, provò al pianoforte il suo Chatter- 
fon, ma non piacque troppo. Trovarono ch'egli 
aveva buoni studiî ma non un carattere pro- 
hrio, e neppure fantasia. Il giovane maestro mise 
a dormire il suo spartito. 

Il successo lo aspettava a Milano, coi Pagliacci. 
che hanno fatto il giro del mondo e gli hanno 
dlato di colpo la celebrità. Ciò gli permise di rea- 
li zave un sogno fatto da studente, assistendo alle 
lezioni di Giosuè Carducci all’ Università di Bo- 
logna. È una trilogia che vagheggia a uso Wagner, 
— anzi “un poema epico in forma di trilogia sto- 
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rica, — lo chiamerebbe crepuscolo, se Wagner 
non lo avesse preceduto in questo titolo: per di- 
stinguersene gli dà una desinenza latina ‘repu- 
sculum! Sono piccolezze che hanno fornito ampia 
materia ai riditori e ai caricaturisti; Leoncavallo 
diventi un Wagner, e anche quelle saranno sog- 
getto di ammirazioni e di idolatr 

Tutto è lì: riuscire nel principale; allora. il 
pubblico e la critica, s' inginocchiano anche da- 
Vanti agli accessori. À 

Per ora il Leoncavallo è un operista di primo 
ordine. I suoi Medici hanno forse meno origina- 
lità dei suoi Pagliacci; ma sono una composizione 
solida, massiccia, che rivela l’artefice esperto, che 
conosce tutti i prusti del pubblico, e in pari tempo 
ha rispetto dell’arte. Il fortunato maestro fu asse- 
condato da una esecuzione meravigliosa. Difficile 
trovare un'orchestra così abilmente diretta come 
questa del maestro Rodolfo Ferrari; impossibile 
trovare un tenore tonitruant come Tamagno che 
riempie una sala colla sua voce squillante. G 
chè sono cascato a fare il cronista teatrale, devo 

ur lodare la graziosissima Sthele e la bellissima 
tini Pizzorni: si capisce come Giuliano de’ Medici 
adorasse Simonetta e godesse Fioretta. Ottimo pure 
il baritono Beltrami ed i cori. Solo la messa in 
scena lasciava a desiderare, non che vi mancasse 
un certo lusso, ma era assai contestabile 1’ esat- 
tezza storica e il buon gusto dei costumi!, 

Non fu così fortunato, poche sere dopo, sullo 
Stesso teatro, un maestro venuto apposta dall’In- 
ghilterra, anzi dalla Giammaica. Mr. Cowen è stato 
un enfant prodige: a 7 anni aveva già composto 
un’ opera, è quest’ opera aveva per eroe niente— 
meno che Garibaldi. Credo non sia mai stata rap- 
presentata. Dopo d'allora scrisse sinfonie e can- 
tate che gli diedero bella fama di musicista. Ma 
sul teatro è venuto per la prima volta a prodursi 
qui al Dal Verme; ed anche ora ha scelto un sog: 
getto italiano, Signa, ma prodotto dalla fanta: 
di Quida. M.r Cowen, un bell'uomo di 40 anni, un 
vero gentleman, grande amico dell’Italia, ha con- 
quistato le sîmpatie generali ed ha avuto un gran 
successo... di stima. Assolutamente egli è un 
musicista di prim'ordine, ma non ha il marchio 
dell’ operista. Ha cominciato con lo scegliere un 
soggetto monotono, e la sua musica se ne risente. 
Ad ogni modo ha avuto 44 chiamate, e gliene au- 
guriamo, altrettante, in maggio al Convent-Garden. 

Registriamo con piacere un nuovo trionfo del 
maestro Puccini a Roma con la sua Manon Le- 
scaul. 

Oramai è certo che il Falstaff di Verdi si darà a 
Parigi, all’Opéra Comique, con Maurel; ed è al- 
trettanto certo che non si darà l’Otello all'Opéra. I 
direttori del grande teatro sono impegnati a dare 
parecchie opere di Wagner. — Facciamo una bella 
fatica, hanno detto, a far passare uno straniero, 
ma due sarebbe troppo. Per un tedesco, pazienza; 
ma un italiano?! — 

La vedova di un italiano, la marchi Arco 
nati-Visconti, figlia del pubblicista francese Peyra 
ha veduto, poche notti fa, incendiare il suo pa- 
lazzo di Parigi. La violenza dell'incendio fu tale 
che non ne rimasero che le quattro mura. Così 
andarono perduti i capolavori d’arte che quella 
famiglia di patrizì e patrioti lombardi aveva rac- 
colto da secoli, e che la vedova francese destinava 
al museo del Louvre. Nella notte fu visto vagolar 
nei dintorni un fantasma: forse era l’ombra irosa 
del marchese Giuseppe che appiccava le fiamme a 
tanti tesori per non vederli arricchir lo straniero. 

Cicco è Cola. 


1 Riproduciamo in questo numero la bellissima scena 
della maggiolata nel 2° atto, 


AUTUNNO. 


È plumbeo il ciel, è triste il core; solo 
lo m'aggiro pei campi abbandonati. 
Son raccolte le messi, egri e sfrondati 
Degli olmi i rami e son le foglie al suolo. 


Non più cantan gli augelli innamorati, 
Fuggon pel ciel Je grù stridendo a volo, 
Fra l'erba gialla muore il fior dei prati, 
L'aer è pregno di mestizia e duolo. 


Oh! pur venga l'inverno e la bufera, 
Venga del freddo il nordico rigore, 
La neve, il gel, le raffiche del vento. 


Venga l’inverno ! All’alma che dispera 
AJ cor che innanzi tempo invecchia e muore 
Preferisco la lotta ed il cimento! 


Enrico SanposI. 


CRONACHE. GIUDIZIARIE 


I BRIGANTI NELLA POLITICA. 


M.me Holland, — una signora della cui e 
tezza e veridicità io non ho alcun motivo pe 
dubitare, — ha pubblicato sulla Contemporary 


Review un articolo sul brigantaggio corso, articolo 
cui mi permetto di rubare un aneddoto curios 

ed interessante. I lettori mi perdoneranno qu 
piccolo furto con cui comincio oggi la 
giudiziaria. Prima di narrare i delitti. 
è hen giusto 


ona. 
degli altri, 
he ne commetta uno iot 


cio all’ Hotel di 
ignor Lévis presidente 
» del signor Ramolino 
presidente del tribunale di Bastia, e del signor 
Candell Bayle, presidente della Corte d'Appello 
di Bas 

La mattina del 21 settembre 1892, M.me Hol- 
land viene avvertita dalla padrona dell’ alberge 
che Antonio Bellacos il grande Bellac è 


è 
arrivato. Immaginatevi il suo stupore! L'albergo 
contiene tre magistrati, il prefetto e l'onorevole 
Emanuele Arène, deputato del collegio, — e un 
bandito, un uomo in guerra colla società e colla 
legge da più di 40 anni, 0 tarsene tranquilla- 
mente seduto in giardino! E U onorevole Aréne lo 
ha invitato a pranzo!t 

Nascosta dietro la persiana del 
M.me Holland assiste a questo pi clegante- 
mente servito e molto allegro. Siedono a tavo 
due signore, e siccome è Emanuele Arène che 
sostiene la conversazione, M.me Holland non rim- 
piange la sua indisc là. Si discorre di 
Sport, e Bellacoscia dice sorridendo al deputato: 
—.“ Alla pistola forse io non sono più fort 
voi, ma datemi una carabina, fate ruzzolare un 
sasso dalla cima della montagna, e se non lo 
metto in frantumi mentre esso salta di ro in 
cia, son pronto a perdere quel che vorrete. , — 
Il brigante si vantava forse un po’ troppo, e il 
sasso l'avrebbe probabilmente sbagliato: certo è 
però che gli uomini, quando li prendeva di mira, 
non li sbagliava mai. 

Ma qual era la ragione della cordialità esi- 

stente fra l'on. Arène e Bellacoscia? 
.me Holland la spiega col fatto che in Cor- 
a i banditi sono i più pre: agenti elettorali. 
A quell'epoca, s'eran fatte le elezioni al consiglio 
generale, e il fratello dell'on. Arène era candi- 
dato del cantone «li Bocognano, la cui popolazione 
è quasi totalmente composta di parenti Bel- 
lacoscia. Come capo del clan, Bellacoscia dispo- 
neva dunque di tutti i voti e poteva far riusci 
eletto chi voleva. Egli era stato così buono da far 
nominare il fratello dell’on. Arne, e veniva, dopo 
l'elezione, a domandare all'on. Arène di interes- 
per la sua grazia. — Do ut des, — è il prin- 
pio che regola la condotta d’ognuno e sopra- 
tutto quella dei briganti. 

M.me Holland, dopo aver nar 
ho riprodotto e del quale io la 
intera la responsabilità, continua così: — “ Del 
resto, questo esempio dell’ intervento d’ un ban- 
dito nelle elezioni è tutt'altro che Esiste un 
ex-sindaco d’Ajaccio, dimessosi perchè convinto di 
ode, il quale rimane tuttavia una potenza con 
cui bisogna far i conti in ogni elezione. Non solo 
egli dispone d’un centinaio di voti, ma ha due 
briganti nella sua famiglia, un cognato ed un fi- 
glio. E il bandito è la vera autorità della Corsica. 
Gli abitanti lo proteggono, lo nascondono, gli for- 
niscono viveri, e il suo fucile è a loro disposi- 
zione. Avete un credito dubbio da riscuotere? 
voi. I suoi argomenti sono 
wuitato da un creditore? 
g fone. I pastori invadono 
le vostre terre? Egli saprà allontanarli. In una 
parola, il bandito è il deus ex machina che so- 
Stituisce la legge, la quale è impotente, e la giu- 
stizia. che non esiste. 


sua finestra 


* 


Agli inglesi l’articolo di M.me Holland avrà pro- 
dotto senza dubbio una grande impressione. A noi 
non ne produce nessuna. Non è nè una sorpresa, 
nè una novità. Sembra piuttosto un’ allegoria. Mu- 
tate infatti i luoghi edi nomi: mettete, invece 
di Corsica, Sicilia o il Lazio, invece di Bellacoscia, 


Tiburzi 0 Candino, invece di Emanuele Arène, il 
nome di qualche altro deputato... non francese, e 
il racconto sarà egualmente vero, salvo qualche 
particolare insignificante. 

A Roma, mesi fa, si era parlato ed esplicita— 
mente parlato, di relazioni un po’ losche fra un 
brigante ed un eletto.... del popolo: credo anche 
fosse stato istruito al riguardo un processo; ma 
pare che il processo dorma se non è morto. 

Altri e più importanti colpevoli si stanno 
prendo nel gabinetto del giudice istruttore. 

Costanzo Chauvet è andato a far compagnia ai 
commendatori di Regina Celi. In altri tempi, un 
uomo che dall’apogeo della fortuna discende alla 
vergogna del ‘e, si sarebbe detto un uomo 
* finito , per sempre. Invece oggi forse s’ ingan- 
nano coloro che suonano a stormo per la morte 
civile dell’ex-direttore del Popolo romano. Egli è 
troppo furbo per essersi lasciato arrestare inge- 
nuamente, e il carcere preventivo deve es 
l’ultima e più ardita pedina giuocata sulla 
chiera dei suoi calcoli tenebrosi. Poteva fuggi 
non è fuggito. Perchè? Perchè la fuga era u 
onfessione, mentre il care non sarà che ui 
breve parentesi nella-sua vita, un allontanamento 
temporaneo dai suoi affari, come dice egli 
con suprema audacia nella dich zione scritta 
un momento prima d’entrare in prigione e stam- 
pata nel suo giornale. Egli possiede molti docu- 
menti e conosce molti segreti, e crede con essi di 
poter par: ione della stampa, del go- 
verno, del parlamento, persino — è un doloroso e 
triste dubbio persino del famoso punto inte 
rogativo del ministro Santat de 

Ci riuscirà? Speriamo di no. Ma Costanzo Chau- 
vet è un lottatore che non dà tregua, e îl coraggio 
della disperazione gli può far compiere un altro 
di quei miracoli che lo hanno salvato finora. 

Intanto, è bene notare, come prova di mo 
da un lato, e come sintomo zioso ed eloquente 
dall'altro, le due diverse correnti che il suo a 
resto ha determinato nell’opinione pubblica 

Alcuni hanno emesso un sospiro di sodi 
zione vedendo la magistratura finalmente ave- 
va potuto fare il suo dovere; — altri si sono li- 
mitati ad augur: al collega che i sospetti lan- 
ciati contro di lui si dimostrino insussistenti 0 
infondati. Quante anime generose, non è vero? 
E quanto poco deve entrar la paura in questo 
augurio fr no! Al, si vede bene che Chauvet 
è uma fe una terribile forza — anche in 
carcere | 

Ma lasciamo questo argomento top 
e parliamo di delitti meno gravi e 


‘o 


Che il Papa sia prigi 
e iperbolica con la qual li voglion si- 

are soltanto la perdita del poter temporale e 
la nuova condizione politica fatta al Pontefice dopo 
il 1870. La gente di buon senso sa bene che il 
Papa è libero come qualunque altro cittadino ita 
liano: solo qualche ingenuo ignorante prende alla 
lettera quella fr mmagina che > XII 
non possa uscire dai suoi palazzi. 

Questa menzogna, diffusa rte nei conventi e 
nei monasteri dove i soggetti suggestionabili son 
molto frequenti, si tramuta talvolta in idea fissa e 
prende le forme d’una vera monomania, 

È accaduto così a suor Maria Genovella, una mo 
maca isterica di Loigny, la quale, sul canovaccio 
di quel pregiudizio, ha te 
lucinazione, Ella, nell'esaltamento della sua pa 
religiosa, rivelò alle compagne che Leone XIII tro- 
gioniero dei suoi stessi famigliari in un 
neo del Vaticano, e che la parte di Ponte 
fice era rappresentata da un altro, 

Le malattie mentali, pur troppo, sono contagiose 
come molte altre malattie. Due cattolici frazice i, 
il sacerdote Giuseppe Xaé e il notaio Luigi Glé- 
nard, furon colti dalla medesima fissazione di suor 
Maria Genoveffa, e partirono nel 1892 per Ron 
collo scopo di liberare il Pontefice, orgogliosi di 
tanto segreto, superbi di così alta missione. 

Arrivati a Roma, i duè mattoidi cominciarono 
subito la propaganda, stampando e facendo distri- 
buire per tutte le chiese un opuscolo intitolato 7 
gran dolore di Leone XIII, dove la storia della pre- 
lesa cattività del Papa era narrata secondo le rive- 
lazioni della Madonna di Loigny. 

Avvenne quello che doveva avvenire, Quattro 
truffatori capirono subito che l’ingenuità dei due 


uto il filo della sua al- 
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1. Forte di Santa © 


nea 


PANORAMA DELLA BAIA DI Rio JANEIRO. — BOMBARDAMENTO DEI 


Sal L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
francesi si prestava a quello che in gergo chiamasi 


un bel colpo. 

E il colpo fu preparato. 

Una donna di cirea 50 anni, facendosi chiamare 
conte; i i Sail i i 
per par 
presentò un giorno dai signori Naè e Glénard, e 
dicendosi amica di persone influenti al Vaticano, 
promise il suo aiuto alla santa impresa. 

Una settimana dopo, ella presentava, con molta 
ai poveri mattoidi, un certo Fo 
il nome di duca di Bustelli, lenipotenziario 
del Sede, commendatore 
Magno, intimo di tutta lari 
gure secondarie, certi Martinuc 
quali dovean fingersi in ottime rel 
personale del Vaticano. 

Costoro sostennero egregiamente la non 
cile parte. Dovevano preparare la fuga di 
ne XIH e ristabilirlo su tedra di San Pietro. 
Di quando in quando, narravano, ai due mistifi- 
cati, j colloquì avuti col Papa, la corruzione dei 
carcerieri, la speranza di appoggi. E il prete e il 
notaio credevano e sborsavano i danari necessari 
all'uopo. 

Finalmente un giorno i truffatori portarono la 
notizia che Leone XIII era uscito dal sotterraneo e 
aveva ripreso possesso del Vaticano. 

La nuovissima erot n compiuta. E i si 
gnori Xaè e Glénard la cantarono in un nuovo 
opuscolo che andò — invece che pel mondo come 
il poema del Tasso — nelle mani della Questura. 
la quale pensò bene a fare l'obbligo suo e ad assi- 
cura la giust i crociati. 

I dhe francesi però non si convinsero d'essere 
stati vittime di alcuni delinquenti, e stesero una 
protesta in cui dichiararono di conservare intera 
la stima verso la contessa di Saint-Arnaud è il 
duca di Bustelli, e di credere fermamente d’aver 
liberato il Pontefice. Non solo. ma telegra 
Re d'Italia per informarto dell’equivoco in cui era 
caduta la sua polizia! 

È proprio vero che la fede è... cieca! 

z Sigma, 


NELL'AFRIGA ITALIANA 


IL TENENTE MAURIZIO TALMONE, 


Sangue italiano lato nuovamente versato in 
il tenente di vascello Maurizio Talmone 
cile vittima d’ un fanatico della tribù dei So- 
che proditoriamente lo aggrediva mentre 
stava per raggiungere il porto, dov’ era ancorata 
la nave Staffetta. 

La'lontananza e la difficoltà delle 
zioni ci hanno privati sinora di pa 
:0 fatto e sul bombardamento di Merka, che 
segui.a punizione del delitto; tuttavia qualche 
cenno sui luoghi e sul brillante ufficiale, rapito 

Îetto della famiglia ed alle speranze della ma- 
a, gioverà a far conoscere la storia di questo 
nuovo dramma africano. 

Durantesil governo dell'onorevole Crispi, l’Italia 
estese la sua influenza nel Benadir, parola che 
vuol dire tre porti e che sono precisamente quelli 
di Brava, Merka e Magadiscia, 0 più precisamente 
come sono i sulle carte geografiche Macdi- 
sehu, Mare Con un contratto stipulato 
col sultano dello Zanzibar, al quale debbonsi pa- 
gare dal Governo italiano 300 000 lire annue, Vita 
lia erasi riservata la completa amministraz 
di quelle tre città, ove doveva andarsi ad ir 
diare la Compagnia Filonardi, che ha un contratt 
per tre anni, allo scopo di sfruttare il commercio 
dli quel territorio. Queste tre città sono governate 
da tre Valì, tutti parenti del sultano, 

Merka è la più importante città del Benadir ed 
‘a 3000 abitanti, di cui 700 sono arabi, 1200 
arabi d’origine ma incrociati coi somali, 750 s 
mali, 36 indiani: ha poi 2000 tra ieschi 
e una guarnigione di 3000 soldati arabi. Merka 
ha duecento case in muratura, ma i viottoli sono 
i stretti che a stento si passa in due, È spor- 
ima ed esala un fetore che è impossibile agli 
europei di abitarvi nell interno. 

Notevolissimo è il commercio a Merka e lo eser- 
citano in gran parte gli indiani. Il commercio 
annuo ammonla a circa tre milioni e mezzo di 
lire, ma potrebb’ essere assai più esteso se vi si 


ecial- 


fa tutto il bestiame, che era la 
principal ricchezza del paese, e 
prima di due o tre anni questo 
commercio non potrà essere riat- 
tivato con tutta la sua primitiva 
importanza, 

petto di Merka, dal mare, 

pittoresco. La collina di 
di color rosso aranciato, 
a’ cui pie' è adagiata, Je moschee 
e le file di muri biancastri le dan- 
no il carattere d’una città araba, 
Neli icinanze abitano i Bie- 
mali, una tribù molto irrequieta 
di diecimila persone, sempre in 
lotta col sultano Jusuf di Gheledi, 
che esercita la stregoneria e che 
ha profetizzato la dispersione dei 
Biemali nell’anno nuovo, tostochè 
gli italiani avranno occupato Ja 
costa, 

La nave Staffetta — comandan- 
te Incoronato — era partita in 
maggio per andare ad installare la 
compagnia commerciale Filonardi 
nel Benadir. ed era in ottobre a 
per in 
agadi 
torno dal 
mone fu o. Egli sfilava col corteo pei 
viottoli, quando fu colpito a pugnalate un 
fanatico è cadde nelle br: de’ compagni, men> 
tre altri inseguivano per quel labirinto di st 
de fetenti l'assassino e, raggiuntolo, lo pun 
vano colla morte. La salma del bravo ufficiale 
veniva tumulata in Itala, e immediatamente il 
comandante Incoronato bombardava Merka per 
cutere timore ai ribelli, risparmiando solamen 
i possedimenti della compagnia italiana. 

Il tenente di vascello Maurizio Talmone era uno 
tra i più giovani più colti e più appassionati uf- 
ficiali della marina italiana, Era nato in Torino 
l'8 giugno 1868 dal notissiniò industriale M Tal- 
mone, proprietario d’ una rinomatissima fabbrica 
ili cioccolato. Compiuti gli studi elementari 
‘Torino, era passato al collegio De Barbieri a Ge- 
nova e quindi all'Accademia navale di Livorno, 
d'onde era uscito — ventenne appena — guardia- 
marina. Dopo alcuni viaggi era ritornato al corso 
superiore di marina a Livorno e n'era uscito per 
imbarcarsi sulla Staffetta e andare in viaggio sulle 
coste della nuova colonia iana nel mare in- 
diano, L'ultima volta che ser da Zanzibar fu 
îl 27 settembre: un mese dopo finiva così dolo- 

$ ite la sua carriera! 
endo il 3 agosto scorso da Zanzibar al ca- 
pitano Camperio, esponeva lo stato delle colonie 


inglese e tedesca in quelle regioni, lodando gran 
dem i sacrilizi intelligenti fatti dalla Ger- 


mania. Narrava poi d’un ricevimento sovrano è 
srive 

SAI nostro arrivo a Zanzibar siamo stati ricevuti in 
gran pompa dal Sultano, al quale portavamo in dono, 
per parte di S. M. il Re, un magnifico yaso di porcel- 
lana del Ginori. 

“ Le truppe schierate davanti al palazzo, ci presen- 
tavano le armi, 0 la musica intuonava, 0 meglio stuo- 
‘a l'inno reale. 

Il Sultano, un magni 
al sommo dello scalone, circondato 
nenti del paese, arabi ed indiani: 
caffè ed il skerbok, fummo aspersì di acqua profun 
0 dopo pochi complimenti, prendemmo congedo. , 

Il re Umberto, augusto interprete dei sentimenti 
del paese e del lutto della ma pdava ad 
esprimere alla madre dell’ infelice ufficiale le sue 
vive condoglianze. 


co tipo di arabo, ci aspettava 
alle persone en 

venne offerto il 

ta, 


G. 


Questa settimana esce 


BANCHE E PARLAMENTO 


FATTI DISCUSSIONI E COMMENTI 
DI 
NAPOLEONE COLAJANNI 


deputato al Parlamento 


Lire Due. — Un vol. in-16 di 300 pagine. — Lire Due, 


Dirig. commiss. 6 vaglia agli Editori F.li Treves, Milano, 


LA NUOVA SEDE DELLA BANGA AGRICOLA MANTOVANA. 


Il colossale palazzo, che fu formato nella nuova 
sodo della Banca agricola mantovana, si chiamava pri- 
ma, è forse si chiamerà sempre, il Palazzo del Diavolo, 
© ha una storia, merita di essere accennata, Esso 
fu costrutto da Paride Ceresara nel 1515. 

Apparteneva îl Ceresara alla più illustro nobiltà 
mantovana, 6 în primo nozze aveva sposato la contessa 
Dina d'Arco, sorella di Niccolò d'Arco, esimio cultore 
dolla poesia latina. Anche il nostro Paride amava le 
bollo lettere; tradusse vario commedie di Planto, tra cui 
l'Aulularia, che il vescovo Lodovico Gonzaga fece rap- 
presentare nella sua villa di Gazzuolo nel 1505; il Ban- 
dollo gli dedicò con amplissime lodi una delle sue novelle. 

Ma più tardi il Ceresara sì dedicò allo studio delle 
matematiche, e, come portaya l’andazzo, del tempo, presi 
particolare ‘diletto (ell'alchimia 6 della astrologia giu- 
diziaria; onde presso il volgo ebbe fama di mago; e 
taluni ritenevano, che ogli avesse relazioni cogli spi- 
riti delle tenebre, 

Quando nel 1515 costruì il grandioso suo palazzo, usò 
di tanta celerità, cho la plebo credetto l'avesse aiu- 
tato il diavolo; 6 il padre Angelo Elli minore Osser= 
vanto nel suo Specchio spirituale acereditò questa fa- 
vola; onde al palazzo venne e rimase il nome di Pa- 
lozzo del diavolo, 

Era osso una mole superba; la porta e Io finestre 
avevano grande ricchezza di marmi; la facciata era or- 
nata d’oro © di affreschi pregevolissimi del Pordenone; 
sul fregio si leggeva a grandi caratteri sostenuti da 
pitti scherzanti l'iscrizione: - 

li 

In questi ultimi tempi il palazzo era assai depo- 
rito, e stonava orribilmente colle altre case cireumvi 
cine di dimensioni a minori; fu ottimo 
quindi il rimodernarlo; il disegno è dell'ing. Carlo An- 
dreani, l'esecuzione del capomastro Antonio M 

La Banca agricola vi ha già portato i suoi uffici ; 
così dove una volta il buon Paride si affannava a mu- 
tare il mercurio in oro, oggi la Banca agricola si 
dierà a mutar l'oro in carta; nuova trasformazione di 
tina nuova alchimia, ma senza l'intervento del Diavolo! 

G. B. Intra, 


esariorum et amicorum domus. 


1 FUNERALI ll 


EL MINISTRO GENALA A ROMA; 


furono celebrati il 10 novembre 6 riuscirono imponen- 
tissimi. La popolazione vi partecipò largamente, L'iti- 
» i cerimoniali furono i soliti. Il corteo era 


Ia banda municipale è chiuso da un batta= 
glione dî fanteria. Il feretro, tirato da quattro cavalli, 
era letteralmente coperto di magnifiche corone, come si 
vede nel nostro disegno preso da una finestra” mentre 
passava accompagnato dal Giolitti, e da tutti gli altri 
mi i, eccettuato il Martini e le alte cariche del Re- 
gno. Il corteo si è fermato alla chiesa di Sant'Andrea 
delle Fratte al Corso, dove si dette ione alla 
salma, e quindi proseguì per via Frattina, Corso e via 
N le. Il corteo arrivò a mezzogiorno alla stazione, 
® quivi si sciolse. La bara fu deposta nella camera ar- 
dente e coperta tutta di corone; e alla sera, scortata 
dal sottosegretario generale Sani, partì per Soresina, 
Inogo natale dell'estinto, dove gli vennero tributati 
altri onori solenni. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIA 


LA MORALE DEI POPOLI, ! lano suprema indi lare in compagnia, Il colice di Manu, Confucio, i 
l viti H come certi insulari delle Figi avrebbero creduto angelo, predicano il perdono delle 
Que fia corde DIRE: mancar di rispetto, venir meno ad un sacro sen- ingiurie, ed i codici moderni non distinguono più 
I " IR pireaigaa ento di dovere e d'affetto verso la maulre vee- | tra chi uccide per vendetta 0 per altri sentimenti. 
«Tutti i grandi pensatori sono stati colpiti dalla | chia non seppellendola viva, Solo il marito 0 la iulla che vendica l'onore 
(lifferenza di idee e di sentimenti morali esistente Tra questi fatti ed altri infiniti e notissimi vi | vanno sovente assolti da ogni pena. 
La i vari popoli, tutti sono preoccupati della pre- | è gp solo Vincolo, a giudizio dello Spencer, il sen- | Così vengono prevalendo diversi principi e più 
sente confusione della coscienza morale. Le no- limento cosciente dell'esistenza di una autorità. | umani s ntimenti, La Giust non torna sulla 
zioni del bene e del male, comunque conseguite e | Sarà quella di un Dio o di un capo divinizzato, | terra abbandonata, ma vi prevale a poco a pot 
trasformate ad ogni mutamento delle is ituzioni | quella di antenati, che tramandarono le loro costu- | lentamente, imperfettissima ancora. man ù 
politiche o delle attività sociali, formano infatti nn Mmanze, con o senza l'obbligo di seguirle; sarà la | della forza. poi dell'oro, ora, non di rulo, di in- 
assieme quasi caotico, anche a giudizio degli alti i 


a e » Ali supremazia di un capo vivente che promulga lege fluenze politiche. Talora certi s ntimenti si ma- 

intelletti che, collo Spencer, tante cose spiegarono 0 d'un capo militare, che dà ordini: sarà l'impero | nifestano per ragioni egoistiche, non altruistiche: 

colla dottrina dell'evoluzione. È della pubblica opinione espressa per organo di un | |' os pitalità, venne esercitata per oli € pri 
Uriginariamente la morale è religione, è venera- governo 0 altrimenti. All’autoi ni S' associa sem- 


3 Si De S re ante genti per avere una distr ione, un diver- 
zione degli antenati invocati o temuti. É continua bro. un elemento coercitivo, l'inferno o il ca- | sivo, o per pompa, o per amor della lode. Di vera 
a confondersi colla religione, sino a che il hene ed rabiniere, îl rispetto umano od il ri morso; il sen- | generosità danno prova talune genti selvaggio, gli 
il male hanno per Unica sorgente il volere divino. | timento di ciò che sì deve fare si associa sempre | Australiani, per esempio, che nella maggior pe 
Ellis sulla Costa d’oro, Mariner alle isole Tonga, a quello di ciò che è giocoforza fare per sfuggire | nuria d’acq ua, indicano q le sorgente nascosta 
Zurita tra le antichità messicane, ttovano nume- | ala sanzione, L'opinione altrui, che Spence 1 Eyre ed a Stuart. Quello della 
Fose espressioni di quella morale che rifulge nei | sidera come un elemento a parte nella form: generosità de mani, si può applicare in ogni 
libri ebraici, secondo gli Studi ultimi, Nel libro | della coscienza morale, è anch'essa una forma di | tempo ai Cinesi e ad altri popoli, è con maggior 
della api, nota Bruch “la virtà è l'obbe- | cos zione, spesso la più severa ed assoluta. E purezza del eristiano, che fa l'elemosina. come 
dienza al divino volere », e Fritsche trova nell’ec- 


NR; aria (LOT vo | AUesto generale sentimento si attenua soltanto Browne, non per pietà del fratello, ma per ob- 

clesiaste, che $ il. comandamento di Dio pppare vanti allo sviluppo del senso morale, nelle sue bedire a Dio è assicnr il paradiso. E pure il 

come la vera ragione d'essere della moralit sell vario manifestazioni. libro d’oro dei benefattori dell'umanità è aperto 
‘crifici ordinati dal Rig-Veda, le ecatombe ogizie, La confusione delle idee morali prevale tuttavia | da plî, e continua. 

le invocazioni di Criseide mostrano del pari che il | è perdura tra i popoli. Spencer lo dimostra col- Ma accanto a coloro che danno la vita per Ja 

carattere giusto od ingiusto di azioni comandate 0 | Janalisi di alcuni sentimenti, nei q la morale | società, vuol esser messa la donna Honduras, che 

vietate deriva dalla volontà di Dio, anzichè dal- 


l'ordine delle cose. Tale anche l'idea del mod trova la più varia espressione; | gressione, il | non scanna ur pollo pel figlio morente € perchè 

Di: Ale rerortose. Tale MUFUDEII tr Mel, iN 10 | furto, la vendetta,la giustizia, la generosità, l'uma- perderebbe il figlio ed anche il pollo ,; il Negro 
evo. Alle invocazioni ai santi per implorare il Joro nità, la veracità, l'obbedienza, il lavoro, la tem- | di Loanda che scoppia dalle risa vedendo tortu- 
aiuto nelle battaglie, ai voti di erigere cappelle 


5 at ii delitti, aller i peranza, la castità. Scelgo dal suo recente volume | rare un cane; le tribù numer dottarono 
Alla Vergine per aver perdonati i delitti, alle im- © da altri qualehe esempio, tra i meno conosciuti. | | 


sO 


LE LOTG i’‘pellegrinaggi pem'alivar in azione della tortura, Che se l'Europa non 
prese crociate ed ai pe UTGEI IRFRA beds Nelle società primitive, in molte contemporanee, | offre for l'equivalente delle atrocità commesse 
Rima, si associava l’idea che è necessario obbed Ue | lo stato di guerra è abituale è vi accompagnano | da raz; ili, come i Messicani, che scuo 
alle pr oni divine unicamente perchè tali. i 


Ma intanto le necessità della convivenza so- paio eo i sapriccio: 
ciale, le consuetudini. spetto degli antenati, de- Tra i Figiani è naturale si uccida De 
terminano la formazione dei codici di morale, nei n a cs. 
quali troviamo principi d'una universalità di cui 
il Kuenen ed altri mostrarono l'altissimo signifi- 


mo, le è 
sl orrei 
mangia 
anche gli Dei di quella selvaggia cosmogor 
SÌ mangiano tra loro, e coloro che non uccisero li. I più libei 
" nemici sono tenuti nel maggior disprezzo. I Bo- | popoli linciano, livragano, rincorrono gli operai 
cato. Le massime del Decalogo, trasmesse alla mo- Schimani, gli Uganda, gli stessi Beduini uccidono Inoffensivi per le strade come belve feroci, con 
rale cristiana, servirono sino a noi di criterio alla con infinita voluttà, è reputano sommo disonore | ricadute dli barbarie le più violenti e complete. 
condotta morale, e sono le stesse del Mahabarata, | morire altrimenti che con l’armi in pugno. Du- Molte tribù, i Dacota, gli Uganda, i Figiani, gli 
del Chivatarjunija di Confucio, degli Egiziani, dei Fante il medio evo cotesto spirito d’aggressione Indiani d'America tengono la menzogna, sovra 
Peruviani antichissimi, degli Irochesi, Però du- scema; ma ancora i Re assassinano le Regine, o | tutto la menzogna abile e franca, in onore. Men- 
rano il contrasto e la confusione, e basta pensare sono uccisi dai figli, e la sete di sangue e lecrn- | tivano volentieri gli Ebrei con > 
che in Europa, accanto a poche centinaia di mi- deltà più efferate sono univer i. Canlomagno fa |'i Cristi con Paolo. Ma |: 
Bliaia di ministri del cultò che predicano il per- || | apitare in un giorno 4000 Sassoni; Tamerlano menzogna scema colla civiltà, sopratutto colla li- 
dono delle offe erciti mille volte | vige piramidi di teschi; si compie Y eccidio di ancora i Turchi, ed anche i Russi, sono 
città, di paesi interi. Il Feudalismo, l'Inquisizione, Je più mendaci genti d’ Europa. Per constatare 
le guerre pressochè continue tingono di sangue | il progresso compiuto bisogna paragonare l’uni- 
ogni pagina della storia. Bis gna venire sino ai | versale ed odioso mendacio degli uomini di 
tempi moderni per trovare istinti più umani, e non isabetta, o le bugie sistematiche dei Re 
solo tentativi di are, la gue a umani- | monetari di Francia, con la politica di ( 
tarismi morbosi, che suscitano opposte zioni. e di Carnot, 

nonai Aguri n è Go r secoli, quasi in tutto il mondo si ru ano Le svariate idee morali intorno al lavoro, come 
ddl Rep ge O RIE ReOre, o ripetere uomini per ridurli in servitù. Poi ancora si ri quelle intorno alla c ità, le più cono- 


D è il | bano donne, Briseide, le vergini di Galaad, le fi- sciute, e Jo stesso Spencer riesce a raccogliere ben Î b 
deve medesimo; se anche n il POM ra] ci cia getti) Foà Parpasi) As. Print) a 
05 SO gueli al i- | glie di Silo, le Sabine, e avanti, traverso tutto il pochi esempi i quali si possano dire ignoti al mag- 
a i iv; vi x nedio evo, per i capricci del signore 0 pel gior numero, anche perchè qui il contrasto è mag 
rebbe del pari la legge imperativa della vita, ov- | Medi 5 ì el 7 ser gi 0, Ii qui i È DI 
vero col Goltueio di “il male, il peccato Vatto | taglio del Gran Turco. Per i Calmucch pei Chi giore che riguardo ad altri sentimenti, Ma aggiun- 
che toglie all'uomo la stima di Sè ed offende il sen- | Ehisi, per i Patagoni, come per molte tribù afri- | gerò qualche osser one sulla tempera La 


timento del giusto ,,, Nel fatto noi abbiamo tuttodi, | Cane, il furto, pecie di bestiame, è moralmente temperanz 
nella società nostra, infiniti contrasti: basterebbe | !ecito. I Mongoli e gli Uganda tengono i ladri | tenati, poi i î de 
citare il duello, talune forme di seduzione, alcuni | &bili in grande onore; parecchie altre tribù, come | liano è | Arabo sono d'una parsimonia prodigiosa, 
grandi sindacati finanziarii ed altri fatti « mi- | gli antichi Spartani, puniscono solo coloro che non | mentre Cochi ane narra d'aver dato ad un fan 
glianti, riguardo ai quali l'opinione e le sanzioni sanno rubare hene. Ancora durante la guerra dei | ciullo Tonguso di 5 anni una candela di sego, una 
sono spesso in aperto contrasto colla legge, colla re- | Cento anni, tutti rubavano e saccheggiavano a seconda, una ter: ‘a, parecchie libbre di burro ran 
ligione è con quello che dovrebbe pur essere jl | Man salva, Il brigantaggio in terr cido, un pezzo di sapone.... e divorò tutto, come 
prevalente sentimento morale, in mare ebbero per. secoli (una vera org: vide divorare da un adulto quaranta libbre di 
I contrasti sono ancora più evidenti e grandi se | ZiOne, quasi istituzioni sociali Ora tutto ciò è catne in un giorno (?). Si capisce il proverbio che 
noi consideriamo le idee morali dei Varì popoli. | S'Omparso e appena all _ Bor: a è ancora lecito | i Tongusi hanno comune coi Jacuti : “ Mangiar 
Fumar tabacco pei Wahabiti è peggio che uccidere | rubare e del predare, coi dac ti, colle false no- molto € igrassare è il più alto destino UMANO 4, 
un uomo, e per certe sètte russe di Siberia è tal | tizie od altrimenti. Inve vi sono tril I precett ndiani raccomandano l’astinenz > Melo 
colpa & che nessun pentimento lava x Le donne | pur conoscono il furto; gli Iroche: tre vi ono religioni che elevano a antità il furore 
dei Macololo proruppero nelle più sdegnose escla- | Taru dell’ Imalaia non E bacchico, e gli Ainos disprezzano chiunque non sa 
mazioni quando seppero che in Europa un uomo | Mon conoscono forzieri: i cass Ì ubbriacarsi bene. Ma la relazione tr: l’intempe- 
non può avere più d’una donna, e l’Araucana di- | SP® ela vita civile è oscura; lo (ese beve, e 


ranz: 
D h È A ‘aggressione, il furto, tutte le soria di violenze | il per no no, è il tedesco “ luri beve molto 
sprezzere! arito che si accontentasse di lei L'aggressione, il furto, di) | persiano no, tedes co, be 
DIO icaro zione, la vendetta, più dell'italiano. Dario volle scolpito sulla tomba; 


si collega dapprima al culto degli an- 
proporziona all’ambiente, L 


a (li Go ne da dai toni suscitano la rappresaglia. la re; 
gola. Gli Scinuchi delle sorgenti del M Il Figiano Punte legando l’odio ai nemici, e PA- | # fu gran conquistatore e gran bevitore » © Ciro + 
tabo ricorda una vendetta sino alla settima e | vantava ottimo re sovratutto perchè sapeva bere 
nerazione. Presso questi, come per molti altri po- | di molto vino. Ma la Ità condanna l'eccesso, fa 
occomba sotto il peso poli, anche. moderni, è un dovere moi al Il Dio sorger dovunque “ società di temperanza ,, € egna 
a, mentre tra noi è scortese | &braico la impone al s 10 popolo; perciò imuele | a dito specialmente coloro che la pretendono a 
luomo che non le e il guanto caduto. dis rugge gli Amaleciti. E quando gli uomini di- | maestri di morale o siedono tra i legislatori, e si 
Le donne degli U; nno affatto nude, e | Menticano, ricordano Fredegonda e Brunechilde; | lasciano veder barcollanti prima ancora*lel tra- 
pur sono tra le più morali dell’Africa, angeli di | © quando, già vecchi, sentono lo Spirito di vendetta monto del sole... i È } 
purità,,, anche secondo le idee di un missionario | Venir meno, lo legano ai nipoti, come | ‘abate Bran- Una sola conclusione confortante trae lo Spen- 
inglese. I Tahitiani; i cui costumi servirono ad | !Ome. La Francia ama la libertà, ma per intenso cer dal caosse. dei fatti che rivelano la grande Va E 
adornato più di un “ tempietto di Venere repu- desiderio di vendicarsi dei Tedeschi inneggia al | rietà e l’incerte delle idea morali Juanto più A 
1 knut ed al sovrano assoluto della Russia. Coll'istinto scemano i sentimenti di inimicizia esteriore dei 
1 Spencer Hersenr, La morale dei differenti popoli.1898. | di lotta della societ. ema lo spirito vendicativo popoli, tanto più progrediscono quelli di amicizi 


delle pietre che port 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Tesra pi stupio, di R. de Madrazo. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


individuale, La civiltà affina ed eleva sentimenti 
ed idee; l'romo homini tupus diventa il benefattore 
dei suoi simili, il fratello pacifico e mite, il buono 
e puro cittadino, 

nato a formar l'angelica farfalla 

che vola alla giustizia senza schermo, 


ArtILIO BRUNIALTI. 


ATTUALITÀ ESTERE 


LA SPAGNA CONTRO I CABILI NEL MAROCC 


Ogni giorno, il telegrafo ci reca particolari sangui- 
nosi di questa lotta nel Marocco, nella quale Ja Spagna 
si è impegnata coll’ardore che mette quando il suo 
amor proprio nazionale è impegnato. Ella ha da soste- 
nere oggi tre lotte diverse, contro tre nemici diversi: 
gli uni in casa, gli anarchici; e gli altri fuori di casa, 
i rivoluzionari a Cuba e i Cabili al Maroce 

Costoro sono veri e autentici uomini d'Africa, e per 
nulla disposti a rappresentare la parte buffa dei Cru- 
miri di tunisina memoria. 

Un console generale france: 
fa, nella Revue d'Anthropologie, tentava un 
zione degli abitanti del Marocco, de' quali îl nostro 
micis nel suo bellissimo Marocco faceva una de- 
serizione così viva e così pittoresca da gareggiare colla 
matita degli insigni illustratori di quelle pagine, Biseo 
0 Ussi. 

Gli abitanti del Marocco ‘si possono dividere così 

Berberi, chesi vogliono considerare aborigeni; i quali, 
non ostante le invasioni a cui andò soggetta la loro 
patria, mantengono inalterata la propria fisonomia, 

Arabi invasori che portarono nel paese la religione 
presento, la lingua ufficiale è nna cultura della quale 
oggi rimangono sole poche trac 

Movi, cacciati dalla Spagna i 

ivanata nel 1492. 
Ebrei, che parimenti vi emigrarono dalla Spagna, al 
tempo delle perseenzioni di Filippo JI, 

E neri che, importativi dal sud come schiavi, non 
trovando fra gli abitanti i pregiudizi contro la gente 
tro colore, migliorarono a poco a poco la loro po- 
sizione fino a raggiungere alte cariche, 

I Cabiti appartengono alla prima di queste categorie. 
Sono herbe statura, robusti, di carattere ardito 
© bellicoso i amanti della loro 
indipendenza; e guai a chi la tocca! Abitano case di 
mattoni, ora isolate, ora riunite in villaggi ossi 
chiamati Xrus. Si mostrano contenti dei magri prodotti 
dei loro greggi e dell'agricoltura che ese no in 
modo primitiyo. Sono i veri tipi illustrati dalla poesia 
romantica, da Victor Hugo sopratutti. 

Il Sultano del Marocco, Muley Hassan, rimase per 
vario tempo indifferente a questa lotta impegnata fra 
un ato europeo e una tribù. Bisogna ricordarsi che 
egli è sempre un sultano più di nome che di fatto; 
solo una piccola parte del Marocco è direttamente go- 
vernata (come Dio non vuole!) dal sultano di Fez: 
tutto il resto è, più 0 meno, in balia di tribù che si 
utano di pagargli le imposte o di prestargli il ser- 
vizio militare ; ed egli che risiedo lontano, finchè non 
è tirato pei capelli, le lascia vivere, guerreggiare, di- 
struggersi magari, come meglio loro talenta. 

Solo, dopo rimostranze e intimazioni della: Spagna 
Muley-Hassan si è destato, f amo con ordine: 


n Sognito alla presa di 


Ai primi di ottobre, un immenso fermento di Cabili 
Notavasi d'improvviso intorno a Melilla, sulla costa 
marocchina. Erano tormo minacciose contro gli spa 
gnuoli i “ cani infedeli , cui essi accusavano d' ave 
profanato la tomba d'un santone. Chi dice trenta e chi 
dice cinquantamila Cabili si agglomerarono ben presto 
intorno a Melilla, disposti alla vendetta. Il presidio 
spagnuolo a Melilla si trovò, d'un tratto, seriamente 
minacciato, sorpreso. IL 3 ottobre, i forti spagnuoli 
dintorno a Melilla furono assaliti dai Cabili. Gli s 
gnuoli respinsero l'attacco non senza perdite, Chiesi 
immediatamente, e invano, soddi; ome-al sultano; è 
da Malaga furono mandate alla piazza di Melilla nu- 
merosi rinforzi. Un pascià, rappresentante del Sultano, 
giungeva a Melilla per indurre le tribù del Riff a non 
rinnovare le ostilità. L'attacco allora, non fu ripe- 
tuto; ma il fermento ostile continuò; gli spagnuoli 
continuavano intanto i preparativi per agire con ener- 
gia; e una spedizione in piena regola fu decretata. Tutta 
la Spagna allora piglia fuoco. Grandi entusiasmi dap- 
portutto. La squadra spagnuola è già pronta ad Alge- 
siras; due generali spagnuoli arrivano a Melilla con 
alcune truppe: i Cabili, irritati, fanatici rubano quattro 
vecchi cannoni ad un pascià marocchino e si preparono 
a servirsene contro la piazza. La corvetta spagnuola 
Conde Venadito cannoneggia i trinceramenti dei Cabili 
che si danno alla fuga per ritornare più numerosi 6 più 
agguerriti. Il generale Margallo si spinge con un distac- 
camento di truppa leggera, al soccorso d' un forte avan- 
zato, ma deve ritirarsi davanti alla forze soverchianti 
dei Cabili ; e cade ucciso alla testa delle sue truppe, Lo 
scompiglio degli spagnuoli in quel momento è generali 
Non si trova più Ferdinando di Borbone nipote dell’ex 
re di Napoli, è aiutante del generale Margallo: si teme 
che sia caduto nelle mani dei Cabili; invece, ha potuto 


= 


mettersi in salvo 6 rientrare durante la notte in uno 
dei forti. 


A sostituire il genorale Margallo, non basta il ge 
nerale Matias venuto con numerosi rinforzi; tutto un 
corpo d'esereito spagnuolo è atteso a Melilla nel più 
breve tempo possibile. Il generale Ortega comanda tut- 
tora la piazza; mentre a Madrid, si discute se convenga 
inviare a comandar la spedizione il maresciallo Mar- 
tinez Campos o qualche altro generale, Il ministro 
della guerra, Lopez Dominguez vorrebbe evitaro gelo- 
sie e, per tagliar corto, si propone d'andar lui a com- 
battere; ma i suoi colleghi del ministero ne lo dissuadono. 

I Cabili, negl'indugi, crescono d'audacia: stanno per 
tentare un colpo su Peîon de Vely, altra fortezza 
spagnuola; ma l'ammiraglio Pasquin, ministro della 
marina, li previene armando sei navi leggere che pos- 
sano accostarsi alla riva tanto da mitragliarli, cosa 
impossibile per le grosse navi a causa del basso fondo. 
Il 12 novembre le cose cambiano aspetto pei Cabili: 
lo sceicco, comandante la cavalleria dei Cabili viene 
ucciso da una granata spagnuola; ciò diffonde Jo sco 
raggiamento nei Cabili, che, in parto, si ritirano sul- 
l'alta montagna fuori della portata del cannone degli 
spagnuoli. Piccoli gruppi di tiratori Cabili rispondono 
appena, e debolmente, al cannoneggiamento dei forti. 

11 sultano del Marocco, davanti a tali avvenimenti che 
possono colpirlo nel più vivo degli interessi dell'impero, 
alla fine in questi giorni lasciò l'attoggiamento passivo, 
mandando a Tangeri un corriere da afilet, con una sua 
lettera nella quale assicura un'indennità 6 annuncia che 
un suo delegato richiamerà definitivamente al dovere la 
tribù bellicosa. Così fossel La rovina del suo Impero, 
susciterebbe tutte lo avidità, tutte le pretensioni, tutti i 
conflitti: la pace internazionale potrebb'esserè compro- 
messa dal Marocco. 

Nel disegno che rappresenta Melilla e lo suo fortifica 
xioni, sono raggruppati aleuni di quei tipi di turbolenti. 
Melilla è posseduta sin dal 1496 dagli spagnuoli che ne 
fecero un luogo di deportazione, Per solito vi sono 900 
uomini di guarnigione. Melilla conta 2200 abitanti. 


LA GUERRA CIVILE NEL BRASILE. 
aliano che vive da molti anni al Brasile, il pro- 

i i, ci manda gentilmente da Rio 
izzo interessantissimo della guerra ci- 
e ardo da due mesi. Rapprosenta il 
bombardamento di Nictheroy e di Rio Janeiro il 18 set- 
tembre da parto delle navi degli insorti comandati dal- 

iraglio de Mello, Rio Janeiro è nella linva supe- 
riore; Nietheroy è nella linea inferiore a sinistra. Le navi 
sottolineate sono quelle della squadra dei rivoltosi; le 
navi non sottolineato sono quelle dello potenze europee, 
che fuor del tito sono costrette ad assistere al bom- 
bardamento. Nictheroy (come ci serive il nostro corri= 
spondente) è situato quasi di faccia a Rio Janeiro: essa 
è la città aristocratica, la capitale di fatto dello Stato 
iliano; mentre Rio Janeiro è la capitalo della Fede- 
razione, LU pallo della squadfa dogl' insorti «composta 
delle navi da guerra l'Aquidabon, la Repubblica e il 
Trajano oltre quattro torpediniere, ece., ha quasi rasa 
al suolo Nictheroy. 

Il presidente della Repubblica brasiliana, maresciallo 
Floriano Peixoto, sarebbe (secondo la versione data al 
Neues Wiener Tagblatt du un diplomatico brasiliano, la 
causa vera dell'insurrezione presente, che mette a ferro 
e a fuoco il Brasile, Il suo indomabile avversario, l'am- 

iraglio Josè Custodio de Mello, si è messo alla testa 
dei rivoltosi per punire il Peixoto delle corrazioni e del 
nepotismo di cui ha dato scandaloso esempio. 

L'ammiraglio de Mello è un uomo di 05 anni, di 
fisonomia energica, aperta. Compi una parte dei suoi 
studii nelle scuole navali d'Inghilterra, di Germania 
© di Francia, Entrato nella marina brasiliana ‘sotto il 
governo dell’imperatore Don Pedro, non tardò a se 
gnalarsi per Je sue brillanti cognizioni, specialmente 
in ciò che concerne la direzione dell'artiglieria, Prese 
una parte notevole nella guerra del Paraguay, come 
comandante di vascello, specialmente nello sforzare il 
passaggio d'Humaita: da quel tempo, balzò rapidamente 
di grado în grado, 

Quando scoppiò la rivoluzione che precipitò dal trono 
il vecchio imperatore, l'ammiraglio Mello non s'era 
ancora immischiato in cose politiche, Non entrò per 
nulla în quella rivoluzione pacifica ma ingiusta. In 
quel tempo de Mello compiva il giro del mondo col- 
l'Almivante Barroso, che contava fra' suoi giovani uffi- 
ciali dell'equipaggio un nipote dello stesso imperato 
Fu a Batavia che gli giunso la notizia della caduta 
dell Impero. 

Compiuta la rivoluzione, proclamata la Repubblica, 
Mello fu eletto deputato della nativa provincia di 
Bahia. In seno al Congresso, mosse un'opposizione assai 
viva al primo presidente della Repubblica, il bollente 
maresciallo Fonseca cui egli accusò di mire anticostitu- 
zionali. Fu lui l’anima del colpo di stato che rovesciò 
Fonseca il 23 novembre 1892 e condusse al potere il ge- 
nerale Floriano Peixoto. 

Sembrava che Peixoto doyesse vivere in buona armo- 
nia col suo protettore. Infatti De Mello divenne ministro 
della marina, e, per tre mesi, anche degli affari esteri; 
ma ben presto, un disaccordo sopravvenne a proposito 
della rivolta provinciale del Rio-Grande-do-Sul. Peixoto 
propendeva per la repressione armata; de Mello per mi- 
sure di persuasione pacifica. T'ali divergenze condussero 
alle dimissioni dell'ammiraglio e la rottura divenne 
completa, in seguito al veto del Peixoto contro la legge 
che proibiva a quest’ ultimo d'ambire di nuovo Ja ma- 
gistratura suprema, al termine del suo attuale man- 
dato. Tutte le accuse si scatenarono allora contro il 


fessor Egisto Parronchi, ci 


Peixoto. Si afferma che parecchi amici suoi che possede- 
vano un bel nulla, sono ora-milionari; una signora, 
della quale il Peixoto s'interessa assai, in poco tempo, 
ammassò una fortuna di dieci milioni, 

Bisogna aggiungere che il malcontento fu aceresciuto 
dal cattivo stato cconomico del paese. Quest'anno, il 
raccolto del caffè non ha raggiunta l'ottava parte di 
quello dell'anno scorso, che avea fruttato al Brasile 
500 milioni. La moneta è così rara che i biglietti dei 
tramways sono bene accolti in pagamento. 

Si dice da molti che l'ammiraglio Mello abbia per 
iscopo la restaurazione della monarchia. Novello Monk, 
egli intenderebbe mettere sul trono il principe don Pe- 
dro, figlio del conte e della contessa d'Eu, nipote del- 
l'imperatore spodestato © defunto, 


* 

Intanto, i combattimenti, gli orrori continuarono. Il 
Parlamento votava un indirizzo di fedeltà al maresciallo 
Peixoto; ma gli insorti bombardavano i forti di quella 
baia, ch'è una dello più bello del mondo: il 18 settem- 
bre bombardavano la città di Nîctheroy e quella di Rio 
Janeiro. Facile è immaginarsi il terrore delle popo- 
lazioni. Tutti seuppavano ; gli affari sospesi; i fili te- 
legrafici interrotti; allarmi continui... 

Il 9 ottobre, l'ammiraglio Mello esprimeva più 
propositi: prometteva di non tirare più su Rio Janvir 
Ma il maresciallo Poixoto comperava, intanto, parecchie 
torpediniere © si preparava alla rappresaglia. Il 9 no- 
vembre il telegrafo annuncia che il 1° novembre una 
battaglia navale venne combattuta fra brasiliani, L'in- 
crociatoro dei ribelli Repubbliew affondava il trasporto 
Rio Janeiro, il cui equipaggio (dicono 1200 uomini ?!) 
sarebbe annegato, I soliti orrorì; insomma; di cui le 
repubbliche americano danno spettacolo. 


Il, DISASTRO DI SANTANDER, 


la città più commereiale della Spagna dopo Barcellona, 
è assolutamente il più spaventoso fra quelli avvenuti 
negli ultimi anni in Europa. 

La mattina del 4 novembre, s'ancorava nel porto di 
Santander (al molo Maliago) il piroscafo mercantile Cabo 
Machichaco, carico, fra altro, di 520 casse di dinamite. 
Il capitano denunciò alle autorità del porto il carico; 
solo, inveco di denunciare tutte lo 520 casse, si limitò 
a denunciare 20, Alle 2 pom.-mentro l'equipaggio e 
un certo numero di facchini del molo erano intenti allo 
co di farina, alcool, petrolio e vino, scoppiò, non 
si sa come, d'improvviso, un violentissimo incendio nel 
bastimento. Le fiammo altissimo richiamarono tosto sul 
molo una folla enorme è tutte le, autorità, Si sparse 
grando allarme, sapendo che il piroscafo aveva a bordo 
una quantità di dinamite; ma si calmò in seguito allo 
infami assicurazioni degli uficiali del navilio, i quali 
affermavano che la dinamite era già stata scaricata. 
Quand'ecco, alle 4, allorchè tutti contribuivano all'estin- 
zione, un'immensa vampata s*imralza dal piroscafo 
una detonazione orrenda scuote tutta la città e i vil- 
laggi cireonvicini, Lo vie, in un momento, furono dis- 
seminato di cristalli infranti; scheggie grossissimo di 
ferro, di legno; mucchi di pietra sbatravano il passo ; 
blocchi enormi di muraglie erano lanciati a ineredi> 
bili distanze. Lo scoppio della dinamito avea lan= 
ciato in ogni direzione grossi pezzi di legno ardenti 
e, in un Jampo, un incendio divampava nella calle Men- 
dex Nunez, lungo la quale si estende il Molo, E quale 
incendio | Sessanta case ardevano l'una dietro l'altra, 
quali fuscelli. AL momento stesso dell'esplosione, un 
treno ferroviario [carico di viaggiatori veniva sbatac- 
chinto al suolo; la locomotiva scoppiò; i vagoni presero 
fuoco, 6 la maggior parte dei viaggiatori perì schiac- 
giata ‘odl arsa! Il Molo, poi, era sparso di morti, e di 
morenti mutilati che urlavano. Fra i morti, vi 0 
tutte lo autorità civili 0 militari. Tutta l'ufficialità è 
quasi tutto l'equipaggio” del piroscafo Alfonso XZ17, 
che si trovava ancorato a poca distanza dal Cado Me 
chichaco, rimase ucciso» Uosì dicasi degli altri pirosca 
ancorati poco lungi. Riguardo al Cabo Machichaco, è 
superfino aggiungere che lo scoppiò di dinamite lo 
mandò in frantumi, 0 dell'ufficialità © dell equipaggio 
non si è trovato neppur l'ombra. Il mare, per più giorni, 
rigettò, 0 rigetta ancora, masso di.salme sbranate. AI- 
cuni superstiti, vagano, atterriti, in cerca dei loro c 
i preti benedicono gli avanzi; le campane funebri in- 
terrompono il silenzio mortale. 


LA RISURREZIONE D'UN GRANDE. 


MATTEO CIVITALI 
L'ULTIMO DE' 4 QUATTROCENTISTI yy. 


Era giusto che a colui che aveva scolpito nel 
marmo fanti concittadini sorgesse un giorno nella 
città sua un segno dell’ammirazione dei posteri. 

Se l'augurava sin da dieci anni fa l’insigne illu- 
stratore del Civitali, Carlo Yriarte, uno dei pochi 
francesi che conoscano l'Italia. 

Lucca ha rivendicato il nome del suo cittadino 
da ub oblio di quasi quattro secoli. Ed è bello che 
la statua innalzata ora al più grande artista luc- 
chese, sia opera di un altro lucchese, Arnaldo 
Fazzi, che, giovane com'è, si è già acquistata una 
fama invidiabile. Il lavoro geniale del Fazzi 
presenta il Civitali seduto, ma con lo scalpello e il 
martello nelle mani, in atto di riposarsi e contem- 
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lar l’opera incominciata. D’intorno all’effigie del- 
Partista tutto parla di lui. Proprio di faccia, sul- 
l’angolo della chiesa di San Michele, sta una Ma- 
donna col Bambino ch'egli scolpì durante la peste 
del 1476. Il monumento stesso s'alza sotto il log- 
giato del Palazzo Pretorio, del cui disegno fine è 
corretto è autore un nipote di Matteo Vincenzo. 

Singolare famiglia questa dei Civitali che ebbe 
del carattere italiano del Rinascimento la felice 
universalità! E noi ammiriamo Matteo, scultore e 
architetto, ingegnere militare e uno dei primi a 
propagare in Italia l’uso della stampa... 

Differente in questo, come in tanti altri lati, 
da Donatello che sdegnava persino di disegnare 
il basamento delle sue statue. 

Così, mentre il figliolo di Niccolò di Betto dei 
Bardi imprime la ferribilità fino n oi putti 
danzanti, non c'è statua del Civitali che non sia 
consacrata alla fede e alla pietà. Egli è insupe- 
rabile nell’ arte d’esprimere il sentimento della 
preghiera con l’intensità dell’ adorazione e del- 
‘estasi. Chi c è soffermato non scorda più la 
statua della Fede che è nel Museo del Bargello a 
Firenze. Una figura di donna con le man: giunte 
e gli occhi fissi verso un calice, con l’atteggia— 
mento estatico e il viso splendente di speranza 
e d’amore. 

Stan qui l'originalità e la glori 
l'originalità scaturiva dai misti 
Vivi con lui, come la gloria s 
sparire di que: 


del Givi 
ideali ancora 
Nevoliva con lo 
i. Lo scultore lucchese mantiene 
alta e pura la ispirazione cristiana in mezzo alla 
invadente rifioritura dell’ arte greca; non fonde, 
come Donatello, l’idea cristiana con |’ idea pagana 

Gli angeli dell’altare del Sacramento nel duomo 
di Lucca non sono dei modelli più 0 meno idea- 
lizzati, che il giorno avanti potevano aver posato 
er un Apollo o un Ganimede; nonostante la 
forma umana, non c'è niente di terrestre in loro 
sono l’incarnazione del candore e dell’innocen 


È il Taine — se non sbaglio — che sentenzia 
due amori sovrani costituire tutto il nostro ri- 
sorgimento artistico: lo studio del corpo umano 
e lo studio dell’antichità. Ma il Civitali non subì 
il fascino dell’arte greca; altra vita, altro pe 
siero lo ispirano, Certo ebbe altissimo Jo studi 
della forma umana. Anche una goffa iscrizione 
sulla casa che abitò — l’unico segno che prima 
d’ora ricordasse in Lucca il Civitali! — afferma 
solennemente ch'egli fu «il primo a ritrarre il 
nudo virile in tondo rilievo ,. 

Oggi alla barocca iscrizione E succeduto il bronzo 
stupendo del Fazzi. Era giusto questo rinverdi- 
mento della fama del grande artista lucchese, 

Giusto, nella giusta misura. 

1 lucchesi non si o, con entusiasmi da 
con, il Givitali tentando di portarlo fino e 
a Donatello. 

Donatello è il divino maestro insuperabile, ben- 
cl bia torto, secondo me, il Perkins quando 
proclama lo seultor fiorentino * il primo degli 
scultori cristiani ,,. 

E il Civitali — l’Angelico della 
che ha diritto a questo titolo. 

Cano Sron 


cultura — 


1 Un'altra iscrizione epigrammatica ricordava il Ci- 
vitali. La riporto perchè quasi sconosciuta e come prova 
dell'ignoranza che s'aveva della vita di lui: “Hi, 

in sinu naturae quiescit — Matthaeus Civitali Lucen- 
sis — quadraginta qui per annos tonsor — duntaxat 
— Sculpturae subito amore captus — et factus subito 
seulptor — seulptores protinus totondit — vix omnes. , 
(Qui riposa Matteo Civitali lucchese che avendo fatto 
per quarant'anni il barbiere, preso d'un tratto di pas- 
sione per la scultura, © diventato scultore, agli seul- 
tori quasi tutti fece la barba.) È, naturalmente, una 
favola, ch' egli facesse prima il barbiere, © ciò per 40 
anni. Lo stile è i caratteri dei lavori suoi ci fan certi 
ch'egli passò in Firenze la prima parte della sua vita. 
Ed ebbe certo una gioventù operosa chi a 36 anni fece 


un'opera come il sepolero del Noceto, 


IL VELOCIPEDISTA LUIGI MASETTI 


che da Milano andò a Chicago in bicicletta, è atteso di 
ritorno a Milano come un eroe, — Luigi Masetti ha 25 
anni ed è nato a Tarcenta Polesine. Non è un colosso, ma 
è forte. Così acceso nel volto, con quegli oechî chiari sem- 
pre un po'stupiti sotto le lenti del perpetuo occhialino, 
Si presenta come una figura originale. Ha il titolo di ra- 


tudia legge all'univer- 
quando non corre 


pei due mondi. 
L'anno scorso, girò în bicieletta 
quest'anno decise di 

n quel 


andare a vedere 
nomico, l'Esposizione Colombiana a 


Chicago, Nel bollore di questo estate 
ad E. Torelli-Viollier, di 
Corriere della sera, ogli seriss 

“ Voglio andare a Chicago în bic 
eletta; 1 di mezzo il mare, 0 pro- 
sciugato il mare o datemi un bi- 
glietto da 500 lire.,, 

Il direttore gli mandò la somma, 
© il Masetti parti. Nel suo viag 
gio ne ha passate di tutti i colori 
pranzi sommarii sotto un albero; son- 
ni saporiti sui pagliaj; rotture im- 
provvise del veicolo e non meno im- 
provvise aggiustature; sempre alle- 
gria, sempre barzellette, sempre tro- 
vate originali per vivere a buon mer- 
cato e magari grati 

In America tutti i giornali parla- 
vano del suo viaggio; egli raccoglie 
va tutti gli articoli ‘ando în 
bicicletta nelle solitarie fattorie del- 
Je campagne americane, dava lettura, 
con qualche sussiego, di qualenno di 
quegli articoli Jaudativi; poi fuori 
una suonatina coll’ocarina; ed i buo- 
ni americani ad ascoltarlo e ad entu- 
siasmarsi, aprendo all’ardito viaggia 
tore melomane le braccia, Ja bor 
6 qualche stanza da letto o la cucina. 
Masetti mangiava, dormiva; improy- 
visava un’altra bella suonatina coll’o- 
carina e via di nuovo sulla bicieletta, 


Così egli ha percorso la lunga strada 
da Nova York a Chicago, e poi da Chi- 


cago a Nova York per altra via, tra- 
versando gli Stati più importanti del- 
l'Unione americana, A Chicago giun- 
se senza tn soldo în tasca. Tutti gl'î 
taliani di là-e i biciclisti ame 
se lo rubarono addirittura per veder 
lo, per averlo qualche ora in 
colazione, a pranzo, a cena. Fu unode- 
gli avvenimenti dell'Esposizione, La 
sua bicieletta rimase esposta © pre- 
miata; giacchè è Ja prima volta che si 
compie in velocipedela strada da Nova 
York a Chicago. I grandi fabbricanti 
di quella metropoli sì disputarono il vanto e la réclame 
d’offrirgli una bicicletta d'onore; e vinse colui che, oltre 
a questa regalò al Masetti il biglietto della traversata. 
Appena arrivato a Milano, gli faranno feste: ma tornerà 
ogli all’Università a finire i suoi studii2... Sarà difticile, 
Ha ideato un viaggio ancora più lungo, 


IL MAESTRO “MEZZ’ ORECCHIO " 
RACCONTO DI 
G. MIRANDA. 


Eccovi una storia vera, vera dalla prima al- 
l’ultima parola; la storia del maestro Mezz'orec- 
chio, il quale, più che ai meriti proprii, dovette 
la sua grandissima popolarità al maiale, che, lui 
bambino ancora, profittò della adella mamma 
per mangiargli metà dell'orecchio destri 

E vero che la madre, buon anima, avesse 
tardato a venire un’altra mezz'oretta, forse il 
miaiale avrebbe mangiato al bambino tutte e due 
le orecchie ed anche qualche altra cosa; ma fo 
tuna volle ch'ella giungesse proprio in tempo pe 
tirar dietro alla brutta bestia inferocita la prima 
sedia che le capitò sotto mano; e per accorre 
tutta scalmanata e piangente. presso il povero 
hambino, che si contorceva strillando nella sporta 
di vimini, quasi preso da una convulsione, 

Le vicine che non tardarono ad accorrere ai 
gridi, ein un batter d'occhio invasero la ca 
dendo la povera donna 
lo spavento, e che pel dol 
e si grafliava il viso, voc 
animo : 


n abbiate paura, comare Lucia. È cosa da 
nulla! Il ragazzo vi resterà con mezz’orecchio di 
meno, ma vivrà, non dubitate, meglio che se li 
avesse tutti e due interi, 

Ma la povera donna non voleva dare ascolto ad 
alcuno, e strillava colle mani in testa 

— Come farò! Povera me! Come fa 
che viene mio marito, m’ammazza di certo! 

Finalmente anche il medico, don Bartolomeo 

che per caso si trovava a passare di là, 
avalcioni del suo asinello bianco, come San Giu- 
seppe, visitando gli ammalati; anche "don Barto- 
lomeo, dopo di aver osservato , tastato è medi 
cato alla meglio l'orecchio del povero bambino, 
disse con quella sua voce chioccia che gli usciva 
dal naso intabaccato : 

— State tranquilla, buona donna, che è cc 
da nulla. 

— È stata Ja Madonna che vi ha mandato da 
queste parti, don Bartolomeo! — halbetta 
povera Ire, calmandosi a poco a poco. e r: 
gandosi le lagrime con una cocca del grembiule, 
— È stata quella bella Vergine dell'Arco che vi ha 
mandato | 

Il dottore aveva fatto 4 
passi a cavaleioni del 
parer ch’ egli strisciasse colle scarpe per terra: e 
si vedeva ancora, qua e là comparire e scompa- 

re tra il verde quella sua tuba bassa ed am- 
maccata, che pareva uno staîo da frumento, quando 
in casa della povera donna scoppiò una vera ri- 
voluzione. Donnicciuole che ppavano; gridi, be- 
stemmie, un vero scompiglio, 

Compare Saverio. il marito, il quale tornava 
allora dalla fiera di Nola coi vitelli, che aveva 
comprati, legati dietro al calesse, ed aveva già 
saputo la disgrazia per via, perchè si sa che le 
cattive notizie corrono come il vento, era giunto 
tutt'a un tratto, come un’anima dannata, mor- 
dendosi le mani, strappandosi i capelli, bestem- 
miando peggio d’un turco: 

— AN! sangue di!... Ah! 
ledetta la giornata eh' è oggi 

£, afferrata la doppietta. che aveva tra le gambe, 

era buttato giù d’un salto dal calesse, è cor- 
reva dietro al maiale, che nessuno aveva pensato 
a rinchiudere nella stalla, colla doppietta spia- 
nata, inciampando qua e là nel granturco alto 
quanto un uomo. e gridando ; 

— L’ammazzo!... Per quanto è vero Dio, l'am- 
mazzo l... 

— Che fate? Che fate? — gridavano le vicine. 

— Per amor di Dio, lasciatelo stare, lase 


rò!... Ora 


TI 


ena un centinaio di 
nello così basso, da 


corpo di... Oh! ma- 


— supplicava la povera moglie tutta tr 
tringendosi il bambino al seno come 


rito volesse ammazzare anche lei. — Di 
lomeo ha detto che è da nulla. Las 

— Zitta!.. Con te faremo i conti, poi! — gri- 
dava lui continuando a correre dietro almaiale, 
e volgendo verso la moglie wn° occhiatac 
lenos 

— Calmatevi!... calmatevi!... Che volete fare? — 
gli diceva con bella maniera dall'altro lato com- 
pare Vito, il marito di comare Filomena, che abi- 
tava li vicino. — Date a me il fucile, compare Sa- 


TRAZIONE 


” 


‘glielo per pi 
‘altro vedeva 
dava cercando di svincolarsi 

emi, v'ho detto, compare 


Vito, 
spetto più nemmeno l'amicizia, e 
ammazzo voi invece del RO 


ot... Se vuole amma 
zare il maiale, padronissimo. Peggio 
per lui! Ammazzare per una scio 
chezza da nulla un animale che, se 
San Francesco glielo benedice, può 
vendere a quaranta ducati, questo 
carnevale!... Lascialo!... Tanto peggio 
per lui! 

Così, a poco a poco, compare. S: 
verio si era calmato, pensando cl 
le donne a questo mondo hanno più 
giudizio degli uomini, e si era lasciato 
strappare la doppietta dalle mani 
come un bambino, e se ne era tor- 
nato verso casa mordendosi le mani 
e bestemmiando ancora più per fin- 
zione che per altro. 

— In fin dei conti, — pensava. — 
quella mezz’ orecchia che il maiale 
Sera mangiata non valeva davvero 
i quaranta ducati. che avrebbe per- 
duti ammazzandolo come un cane, 
senza neanche rifarsi del danaro che 
aveva speso comprandolo!... 


— E las 


Così vissero il maiale ed il bam- 
bino. 11 quale, bisogna pur dirlo sen- 
za offendere il morto, che ora è in 
paradiso, e requiescat in pace, sA- 
rebbe stato brutto egualmente anche 
se avesse avuto tutti e due gli oree- 
chi interi: e con quel nasò sehiac- 
ciato e quegli occhi verdastri a fior 


IL maestro RuoGeRo LEONCAVALLO. 


goni e Bossi, di Milano) [v. pag. 


(Fotografia Gi 


La Nuova sEDE DELLA Banc. 
[v: pag. 388). 


Moxumento A Matteo Civirati, eretto in Lutea il 17 settembre. 
(Fotografia Martinelli) [y. pag. 390). 


di festa, pareva più un ranocchio 
che un cristiano battezzato. 

Se non che il maiale, che, in su 
i primi di carnevale, era già diven- 
tato così grasso e grosso da non po- 
tersi più muovere, e se ne stava tutto 
il santo giorno accovacciato nel brago 
o col grugno nel truogolo sempre 
pieno di-grantureo ; il sui le, pove- 
retto, ricevette la prima di un 
beccaio e di M sito Cola il sensale, 
che comparve una mattina con quella 
sua eterna mazzettina sotto il br: 
cio, la coppoletta di sghembo, e il 
mozzicone spento ficcato in un an- 
golo delle labbra, come un chiodo. 


Afferrò la bestia per la coda, la 
lastò andole le dita nella schiena 
per accertarsi era ben g s@ 


disse che sarebbe tornato il giorno 
dopo. 

Difatti, lui e il beccaio, vennero 
a prendersi il nale il giorno dopo 
col carretto, e la povera bestia, le 
gata pei quattro piedi come un agnel- 
lino, grugniva così doloro: mente che 
Mastro Cola, che voleva far sempre 
un po’ il filosofo, esclamò: 

— Guardate !... E poi dicono che 
gli animali comprendono meno de- 
gli uomin 

Il bambino restò solo, e non ap- 
pena venne la p a e fiorivono 
i campi, cominciò a + 
rotolarsi nell’aia e nel prato odoroso. 

— Avete visto! — dicevano le 
cine a comare Lucia. E additavano il 
piccolo orecchi — Quello lì 
è uno sfi la, che nessuno 
ci bada! 

La povera madre 
non poteva mai sen 
il brutto giorno 
rispondeva sempre 

— Debbo ring 


sorrideva, ma 
ar dalla monte 
lisgrazia, e 


r colla faccia 


un 
"it, 
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èr terra quella bella Mamma del- 
"Arco che mi ha fatto il miracolo! 
E quando fu la festa andò a por- 
tare due libbre di cera alla Madonna 
e il quadretto del voto, col maiale, 
il bambino, la Vergine che si affac- 
ciava tra due nuvole a capo della 
culla, e lei, pprrsa che si strapp 
Va i capelli — tutto dipinto così 
bene che p: di toccaré i perso- 
colle dita, tanto che i fedeli ci 
rmavano davanti a bocca aperta 
esclamando : 

— Guardate che miracolo! 

Poi, a poco a poco, il bambino di- 
ventò grandicello; e comi; 


un po di dottrina ci 
È ‘è in una vecel 
santacroce, in un cantuccio della sa- 
gristia, dopo la messa. 

Lo zio arciprete era contento dei 
progressi del ragazzo, e non appena 
compì i sette anni, gl’insegnò anche 
un po'di storia sacra e a servir messa. 

— Non pare di sette anni, que- 


sto ragazzo! — dicevano quelli che 
lo vedey ire di ia ed 
giore die- 

io mogio, 

ale 


“poggiato sul braccio; un messale 
enorme, più grosso di lui. 

Infatti era sempre serio, è quando 

a e la lezione tornava 

e di sche 


vee tutta squin- 
prete, 0 ad in 
un fatterello di 

I 


e sulle pare uit 
ettine di legno; e quan- 
gli dimandavano che me 
volesse apprendere, rispondev 
serio serio: 


W_ 7 


gua 


‘ALMONE, Ucciso.a Merkweglai Somali 
(Fotografia Bettini di Livorno) [w. pat *129) 


— Voglio fare il prete come lo zio 
arciprete. 

Le donnicciuole dicévano alla ma- 
dre 

— Volontà di Dio! 
che lo chiama... 

E la mamma, per non portar sc 
poli innanzi a Dio, andò una doi 
nica per consiglio da Don Rosario, 
il confessore, un sant’ uomo, che le 
disse anche: lui : 

— Se è così come dite, chiudetelo 
subito in seminario e buona notte. È 
segno che il Signore lo vuole nel nu- 
mero dei suoi i, e non bisogna 
contrariar mai la santa volontà del 
Signore. 

Ma quando ella fece per raccontare 
al marito quello che Don Rosario le 
aveva consigliato, per scrupolo di 
coscienza, compare Saverio usci fuori 
dei gangheri. 
glio prete! L'unico figlinolo 
a e che poteva aiutarlo! Do- 
a fare il contadino come lui, ed 
Ilirsi le palme: delle mani colla 
come se l'era incallite lui 1... 
poi chi avrebbe pagato ogni mese 
i sei ducati a monsignore per tenere 
il ragazzo in seminario ? 

La povera donna 
quei sei du 
ogni mesi 
sar la vogl 


il Signore 


un 


al pensiero di 
ti che bisognava pagare 
i sentiva anche lei pas- 
hiudere il figliuolo 
in Seminario, malgrado la vocazione 
che ave Avvez lesinare an- 
che sui centesimi per tener sempre 
da parto un gruzzoletto, quei. sei du- 
cati le parevano addirittura una som- 
ma enorme. A furia di economie, di 
lavoro, di privazioni, lei ed il mari 
erano riusciti a comprare tre moggia 
di terra e due 0 tre. casupole poco 
lontano: due 0 tre casupole vecchie. 


nere, cadenti, che avevano a poco a 
poco rifatte trasportando essi stessi le 
piet la calce comemanovali. levan- 


itosi.il.pan di liocca pervederle finite. 
— No! — gridava compare Save- 


4 
Ii 
si 


1) 
Pa) 
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. 


Itoma, — Funenati beL ministro GENALA (disegno di Dante Paolocci) |v pag, 4). 
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rio, 
mulo. 
Non deve fare il signore e mangi; 
sulla pancia quello ch'io ho acqu 
e lavorando come un asino! 

Andarono anche, lui e la moglie, a sentire il 
parere dello zio arciprete, ch'era vecchio ed aveva 
più esperienza del mondo; ma anche costui di 
vera, non 
bisogna contrariarlo. Opporsi alla volontà del Si- 
gnore è peccato mortale. | 

E siccome compare Saverio cominciò a strillare 
che non gli tornava conto di fare la volontà del 
Signore, lo zio prete si accomodò lo zuechetto 
sulla chierica, strinse le labbra, e disse serio serio: 

— Per me faccio come Pilato: me ne lavo le | 
mani. Fate voialtri quello che volete. Vi dico però 
che porterete un brutto scrupolo sulla coscienza! 

Anche tutte le vicine ripetevano ogni moment 

— Se questa è la volontà del Signore, bisogna 
Un figlio prete è l'augurio della casa. La 
Provvidenza vi aiuterà, non dubitate 

Finalmente compare Saverio dovette piegare la 
testa; anche lui, mastro Cola, come vecchio amico 
di famiglia, venne, una mattina, a fargli i suoi 
rallegramenti con quel suo risolino malizioso 

— Bravo! bravo compare! — diceva picchi; 
dogli famigliarmente sulla spalla. — Non c'è che 
si sa.... salta chi può!. 
che Iddio v avete i denari per man- 
è vostro figlia in Seminario. Il mio padre 
avesse avuto danari, ora non farei il sensale e non 
mi andrei ammazzando di qua e di là sotto l’ac- 
qua e il sole. Me ne starei colle mani sulla pancia 
a leggere il breviario, oppure seduto nel © 
sionale a sentire i pi i delle belle penitenti. 
Bella vita quella del pretet — E tirava un so- 
spirone. — Salta chi può!... 

E siccome compare Saverio si sentiva salire la 
mosca al naso, ed avrebbe voluto mandar mastro 
Cola a quel paese, e per. prudenza 
nelle spalle giurandogli che, proprio in coscienza, 
non sapeva come pagare quei benedetti sei ducati 
al mese del Seminario, l’altro ammiccava con quei 
suoi occhietti verdastri, e tornava a fare quel suo 
risolino ironico, che lo faceva somigliare ad una 
scimmia 

— Andiamota-A chi-volete contarle adesso, que- 
ste storie! Andate a-dirle ad un-altro, non a ne 
o i fatti vostri. Dove sono andate tutte quell 
belle piastre lucenti che avete guadagnato sui 
telli e sui maiali? Salta chi può!... Ed ora vi siete 
acquistato anche un posticino in Paradiso col fare 
la santa volontà del Signore. 

E compare Saverio, per non mandare mastro 
Cola a quel paese, si accontentava di fare ogni 
tanto una spallata, lasciandolo dire. 

La moglie, intanto, si dava un gran da fare per 
preparare la biancheria del-ragazzo perchè ormai 
novembre si avvicinava. 

— E così quando andrà al Seminario? — di- 
mandava ogni tanto una vicina, sporgendo il viso 
dall’uscio socchiuso, 

— A novembre, se Dio vuole, — rispondeva la 
madre, 

E il ma 


le, quando incocciava, era peggio d'un ) 
— Lui deve fare il contadino come me! | 
‘si colle mani | 
tato sudando | 


tene 


to non era meno affaccendato di lei. 
Ora andava a Nola a parlare con monsignore, 

cui portava ogni tanto una lettera da parte dello 
zio arciprete, ora.a Napoli a fare le ultime spese. 

Un mondo di denari! Gli costava un occhio far 
la volontà del Signore, | 

E il pover’uomo si ttava la testa, invece di 
bestemmiare, come avrebbe voluto, pensando a 
tutte quelle belle piastre lucenti, che se ne an 
davano via solamente per fare la santa volon 
di Dio. 

Finalmente tutto fu pronto; e il giorno d’Ogni: 
santi, il ragazzo fece la sua prima uscita nell’a 
bito nuovo da seminarista, per andare a baciar 
la mano a Don Rosario e allo zio prete, che 
i stavano scaldando accanto al braciere, in sa- 


nto possiate vederlo, santo! — gridavano | 
da ogni parte le donnicciuole alla mamma, quando | 
vedevano passare il ragazzino, col viso serio serio I 
sotto vil cappellone nero, guardandosi la punta de- 
gli scarpini colle fibbie. 

(Continua,) 
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PERSECUZIONE, 


BELLE ARTI, 

Pensecuzione, del conto Giulio Marazzani. — Que 
sto scultore che a Torino ottenne così hei su 
co' suoi cavalli, e ch'è noto in tutto il mondo arti 
per le trovate graziose e lo studio dell'anatomia e la 
bravura del modellare, ha eroato (è la parola) nn 
piccolo capolavoro colla sua povera rozza, che ri- 
produciamo e a cui ci permettiamo di dare il titolo di 
Persecuzione. È, infatti, un povero cavallo scarnato, 
ischeletrito, un giorno altiero e magnifico corridore, 
ammirato nelle seuderio o accarezzato dalla piccola 
mano inguantata. dell’aristottatica padroncina; è oggi, 
rifiuto delle stalle, vittima del malumore del carre 
tiere brutale e perseguitato da tutti i hotoli del v 
nato. Colla testa bassa, umiliato, si difende a m 
pena dai morsi dei cani, a cui corea di distribuire qual- 
che calcio punitore; ma essi prenderanno il soprav- 
vento: uno d'essi addentò già la fune dell'infolico be- 
stia dell’ Apocalisse, e la tira; l'altro non tarderà ad 
addentarle la coda. Così succede sempre dei deboli ! 

Oltre al soggetto spiritoso, è da ammirarsi in questo 
lavoro l'anatomia del cavallo, che immaginiamo quanti 
studi pazienti sarà costato all’egregio gentiluomo artista, 


Ti de Madra; 


pr stupIO, di 


aimondo de 


Madrazo è uno dei pittori spagnuoli più în auge oggi 
a Parigi. Chi va a rlo, a Parigi, nel suo studio 


dlel conte Giulio 


nel Faubourg Saint Honorè, che ricorda quello cos 
tastico 6 capriccioso dell'indimenticabile Fortuny, si | 


SANCOPAGU D'UN NE DI SIRIA RIN 


Mari 


coni. 


trova in mezzo a una vera orgia di colori; di bel 
femminili, di splendori di lusso. Come il Corcos 
pittore della gioventù , dell'elegan 
La testa di donna giovane, che vi presentiamo nella 
superba incisione del nostro Ernesto Mancastroppa, 
rivela la tecnica magistrale di questo padrone del 
pemnello © dei contrasti dell'ombra è della luce, I suoi 
impasti sono vigorosi 0 morbidi, dalle’ Tucenti -traspa- 
renze; la sua energica pennellata ha finezze de 
e non vi manea un pensiero. La bella, ch'egli ha di- 
pinta, stringendo de'fiori nella mano, pensa forso al- 
luomo, a cui que fiori sarebbero destinati o sulla cui 
fode sembra abbia scarsa fiducia; pensa alla tentaziono 
fascinatrice, @ ancora sa resistervi. È una Margherita, 
insomma, spagnuola o parigina che sia, prima della 
scena del giardino 0 degli astri d'or, prima del peccato. 


Ir sarcorAGo D'UN RE DI Siria, scoperto da un Vene 
siano. — Il signor Edmondo Durighello, gio- 
vane archeologo d'origine veneziana, stabilito a Saida 
(l'antica. Sidone dolla Fenicia), vi ha scoperto un inte- 
ressanto sarcofago in un terreno dî proprietà di S. E. 
Djomblat, che ne foce subito dono al Museo 
ntinopoli. Pregato da noi, il signor Durighello 
co ne manda il disegno, 

È un sareofago antropoide in marmo. Dalla fattura 
si vedo che è d'un tipo di transizione fra il pgriodo 
fonieio e il periodo greco. È un capo d'opera d’arcaismo, 
Nella Siria, st sono già trovati parecchi sarcofagi an- 
tropoidi, dei quali abbiamo due esemplari în Italia 


NUTO A Sana dal signor E. Durighello, 
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T rottami del disastro di Cassino, 


ma quello scoperto dal nostro compatriota è îl più in- 
teressante appunto per lo stilo di transizione che rap- 
presenta. Accanto al sarcofago, è stata trovata un'i 
zione, che secondo S. E. Hamdy Bey, direttore del Mu- 
seo di Costantinopoli, stabilirebbo ch'esso servì di tomba 
ad Antioco VI, re di Siria; il quale, figlio d'Alessandro 
Bala, fu, nel 144 avanti Cristo, messo giovinetto sul 
trono dall'ambizioso Trifone, che due anni dopo lo ue- 
cise. I lineamenti, infatti, del volto scolpito sul sar- 
cofago sono quelli d'un bel giovane. 

Ti nome di Durighello è legato ad altre scoperte e 
studii archeologici, Il padre Durighello donò al Museo 
del Louvre preziosi monumenti fenici : il figlio ha 
dimostrato come il Renan, il cui principale titolo scie 
tifico consiste agli occhi degli eruditi nella famosa mis- 
sione in Fenicia avuta da Napoleone IIT, non ha ve 
duto che ben poco nelle sue esplorazioni @ ne’ suoi 
studi, non ostante i Inuti mezzi imperiali di cui era 
fornito. 

Le rivelazioni del signor Edmondo Durighello hanno 
compromesso (dicono) Îa riputazione d'orientalista del 
Renan. 

Noi non siamo in grado di giudicarlo, Ci felicitiamo 
però col nostro “gentile compatriota della scoperta è 
degli studii fenici che°gli diedero hel nome nel mondo 
dei dotti, 


IL DISASTRO DI CASSINO, 


In T'oseana, nell'Emilia, 6 altrove, vebbero a deplo: 
rare, nei giorni scorsi, piene disastrose e straripamenti 
a causa delle pioggie incessanti. Parecchi torrenti, che 
condano Cassino, uscirono dal loro letto, e il paese 
ne rimase allagato per oltre un chilometro. Prima 
dell'alba dell'8 novembre, un nubifragio fece straripare 
il fiume Rapido; e le acquò si alzarono in piazza del 
Duomo, a Cassino, sino tre metri invadendo le botteghe 
e le case. Ma un più grave disastro doveva quella mat- 
tina accadere non molto lungi. 
fMentre le tenebre erano ancora fitte e il diluvio 
imperversava, si gonfiavano le acque del torrente Trina, 
che proviene dal fiume Rapido, dal monte  Trocchio, 
dal monte Aquilone e da altre montagne. Le\onde in- 
furiate copersero il ponte detto della Foresta, che passa 
su questo torrente; e, non avvertito a tempo dai se- 
gnali delle lanterne rosse del guardiano della casa 
cantonier entato, un treno omnibus con centotre- 
dici capi di bestiame, arrivò sul ponte, che crollò sul 
momento travolgendo nel fondo del torrente due mac- 
chine e i quattro, primi vagoni. Fu un momento or- 
rendo. Il macchinista ebbe troncato il corpo 
rimasero pure vittime il fuochista e due altr 
Nell' oscurità infernale, si salvarono appena, a nuoto, 
cinquanta animali che si posero a correrà all* impaz= 
zata per le campagne. 


Appena si fecè un po di iuce, una see 
ciante saltò agli occhi dei soldati e oper 
Caserta per recare, se era possibile, soccorsi. Nel luogo 
dove sorgeva l'arco del ponte-distritto, scorg 


Rialzamento della locomotiva. 


IL Disastro FERROVIARIO FRA Cassino E Rocca pi Evanbno (fotogr, di Ferruccio Guidetti, l'indomani del 


La locomotiva travolta in fondo del 


disastro). 


torrente: 


enorme ammasso di rottami di vagoni da cui emerge 

da ogni parto i corpi schiacciati © contorti di 
venche è di vitelli neri: e insiomo le duo macchine, 
toro è rimasto schiacciato fra la riva @ il fornello 
della seconda macchina e a quel contatto lo carni si 
sono cotte. Alcuni heccai erano già pronti sul luogo 
per disputarsi accanitamente le pelli delle bestie; le 
quali vviate quasi tutte ai macelli di Napoli. 
Uni oliana! La prima macchina, Menelao, por- 
in cima al suo fanale un mazzo di fiori 
mmanti condati di foglie verdi. Chissà con 
quale pensiero îl povero macchinista l'aveva infiorata 
così! 

Gli 


‘ano 
scer 


anzi dell’infelice e delle altre tro vittj 


espressamente addobbata. I compagni di 1g 
infelici copersero la bara di ghirlande. Intaht 
giorni non fu possibile il trasbordo fra Cas 
d'Evandro. Il rialzamento della locomotiva, fis pod= 
pizio, fu un affar serio. La ricostruziono dgl porte r 
chiederà più settiman 
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costano 23 meno. 
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PARFUMERIE 


n DI 


onde E légant 


DELETTREZ, Paris. New-York. 


Sapone 
Polvere di Riso 
Essenza 
Acqua per toilette 
Emulsion per testa 
Acqua di Chinino 


4 equa di Portogallo |ì 2 
E #3 € 
Coi Raum e-Quinquina Eginc 
tal a [os 
3 & 2585 
3° =|«cqua Golonia &ussa |:*35 
(sia. eni fm 


SUA 


L'ACQUA 


CHININA - MIGONE 


è la migliore per lavare la testa, 
togliere Ja forfora, arrestare imme- 
diatamente la caduta dei capelli e 
della barba e ne agevola lo sviluppo. 
Vendesi in flacons da L. 2 = i, 50 
e in bottiglia da litro L ®y50x 


Chiedere Il campione N. 12 facendone 
manda con cartolina con risposta pi 


L'ACQUA. ANTICANIZIE. 


serve per ridonare alla barba ed ai ca-| 

pelli bianchi ed indeboliti il colore, x 
bellezza e la vita) 

Costa Lire 4 la bottiglia. 


Il mglor SAPONE 


PER LA TOLETTA 


LU T ON 


I suddetti articoli trovansi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profu- 


mieri del Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, 
Milano. - AZle spedizioni per pacco postale aggiungere Centesim 


La vera FLORELINE * 
TINTURA INGLESE 
delle Capigliature eleganti 

Restituisco ai capelli grigi il colore primi- $ bi 
Î\ tivo della gioventù, rinvigorisco la vitalità, il w 
crescimento e la bellezza luminosa. Agisce 5 
gradatamente e non fallisco mai, non macchia & z 
a Ja pelle ed è facile l'applicazione. 

Degli e dna in Torino alla Farmacia del Dott. BOGGIO Ci 
VIA BERTITO! LET, ti- Bottiglia L,8; franco in Provincia L. 8, 80% 


Ricardì Lirici| 


DI 
GIOVANNI MARRADI 


CON PROEMIO DI ENRICO PANZAOCHI 


© 1.50%. 


Un volume formato bijou stampato a colori su carta di gran lusso 
LIRE QUATTRO. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


L'ILL 


USTRAZIONE 


ITALIANA 


Le Merci si spediscono 
franco in tutta Italia 
Ultimi figurini colorati 
— GRATIS 


OETTINGER & C.° 


Diploma all'Esposizione Svizzera di Zurigo, 1883 


per Vestiti da Signora e da Ragazzi 


Diagonals - Cheviots - Cachemires- Damassées - Foulés- Ombre princess» 
Changeants - Noppés- Broche Royal -Draps anglais - Crepons - Phantasies 
» Quadrille noppé - Diagonal anglais - Ch 


@ A richiesta si spediscono campioni per esame, franco in tutta Italia, con preghiera di ritorno, @ 


ZURIGO, Svizzera. 


Riparto Stoffe d'Autunno e d'Inverno 


Blouse, Joupons, Gonnelle e Vestiti da casa comuni o di lusso, 
100/120 cm. qualità pura lana 
di colori neri, bianchi, créme, azzurri, verdi e moderni. 


leviot glacé - Drap des Dames 
da Fr. 1.28, 1.45, 1,75, 1,95, 2.25 @ 5.65 il metro. 


Grandioso timento 


pura lana. 


Stoffe per Vestiti da UOMO e ragazzi 


Grandi assortimenti L campioni nuovi, di circa 135/445 em, di larghezza, il metro da Fr, 2,45 a 19,75. 
Campionario franco per esame, con preghiera di ritorno ———— (8 
{Da Invio di tutte le misure di lunghezza ai particolari, in tutta Italia “M@ 


CAESAR E MINCA 


medaglia d' 
Governi a Soolatà.. 


ZAHNA (Regno di, rs) 
fondata nel li 

tornitrlto di SM. Fri 2h di Ger- 

S. A. il Granduca Paolo di Rus- 

vt: M. ti Gran Sultano della Tur- 


ina daino S 
+ R, il Granduca d'0) 
ca Lodovico di Baviera, 
incipessa Federico Carlo 
A. R. la Principessa Al- 
di molti Principi im- 
periali erenia principi regnanti, ece., 


offrono le loro specialità in cani d' 
lusso e di guardia, dal più grande 
Alano d'Uima, Dogg ocanedi mon- 
tagna al più piccolo cane da salon; 
inoltre cani da presa, da caccia, 
bassotti (dachs), braochi e le- 
wrieri ben ammaestrati, oppure non 
Le e affatto giovani con 
ja garanzia, Catalogo con il- 

duatsi doni in lingua Francese e te 
desca, gratia e franco. La 5.* edi- 
zione dell'opuscolo in francese e tede- 
sco “ L'allevamento del cane, suo 
governo, addestramento e trattamento. 
delle sue malattie, con 50 illustrazioni 
di cani quasi tutti” premiati con da 
premi; Mk.10: L.12,50: R e. 
Propri: 


vendita (Stazione Wittenberg). 
Estratto di Refei 
Giornale di Wittenderg 
bre 1893. — Alla Stazione Zahna ven- 
nero fatte feri 7 spedizioni di cani, ciò 
che viene a dimostrare una volta di 
più le relazioni mondiali ossiede 
Î Vennero 

' Ammini- 


vili in Barcellona, 
fa a Pinetti in Palermo, 
2 alani tedeschi, destinati per l'Hon- 
duras, a Maas & Schramm in Amburgo, 
2 bullterriers a Dudech roburO 
ed 1 Jevriere a Simonis al Capo Verde. 
Tn alano d'Ulma n 5. A. R.la duchessi 
di Castro, Rottach-Tegernsee. Spediz. 
consimili si fanno giornalm. a Zahna, 
ma non hanno sempre nn carattere 
così internazionale come quella d’ieri. 


COME UN SOGNO Sf 


Dirig. vaglia ai Fr. Trevi 


® 


n dMistura Giapponese 
i cor CADUTA ciCAPELLI 


L'uso giornaliero di questa preziosa mistura di giù cono- 
seluta e sperimeninta nel mondo incicro, sopprimo ie pelli» 
cole, arresta istantanenmente la caduta del capelli 
e favorisce meravigilosnmente la nascita, 

Per più ampi dettagli domandare il libretto 
delle spiegazioni, contro centesimi 15. 


Farmacia LOGEAIS, 37, Avenue Marceau, PARIGI. 
lootolntolaieictaioiciol intel meioteieimioicioi 


Ho conservato tutti i miei Menti 
col Pentifricio riederich} 


ELISIR; PASTA e POLVERE 


Dentifricio.. Dentista Friederich 


ARNHEM (Olanda). 
ForniTonE DELLA Corte 
MEDAGLIE allo ESPOSIZIONI di PARI 
BAUSSELLE, ANVERSA, AMSTERDAM, KI 
pae CL 


1 il sig ER MERLINO 
pad FaubsPoissonnière, PARIGI. 


ia Monte Napoleone Via 


Deposito în Milano presso 
Repoetto a Ann be Corso Vitt, Kina 40. 


MA 
Carlo Alberto, 1 (Palazza Flori); Corso Vigne 


EAU CAPILLAIRE 


progressiva 
DEL Doctor BRIMMEYR 


Recolorazione dei CAPELLI GRIGGI in tre applicazioni. 
Successo Garentito — Non macchia la viancheria 
ne la pelle. 
PRESSO TUTTI i PROFUMIERI e 


Digestone Perfetta 


TINTURA "AOQUOA Ùl D'ASENZIO 


di Girolamo Mantovani - Ven 


Rinomata bibita tonico-stoma- . 
tica raccomandata nelle debo- 
lezze e bruciori dello sto- “= 
maoo, inappetenze e difficili ‘3 
digestioni; viene pure usata $ 
quale preservativo contro le feb- è 
bri palustri. 

Siprendeschiettaoall'acquaSeltz. $ 


SALONIERI 


VENDESI i în ogni farmacia e presso tutti i liquoristi. è 


iapertura della Camera è 
ulbilita per giovedì 23 corrento. Non re- 
Zistriamo tutte le voci cho corrono 
gistriamo le n E 
forno ai propositi del ministero Giolitti. 
idente del Consiglio avrebbe voluto 
intarsi al Parlamento col ministero 
nominando subito un successore 
nto Genala, ma non sembra 
e gli sarà possibile il farlo. Il 
i si è rivolto al conte Guicciar- 
dini rando con quest’ offerta di cat- 
tivarsi nuovamente l'appoggio di tutta 
la deputazione toscana, ma il Guicciar- 
dini si sarebbe riservato ad accettare o 
a respingere l'offerta dopo un voto che 
il ministero sarà obbligato a chiedere e 
la Camera dovrà dare esplicito, appena 
riaperta. Intanto continuano i 
politici, Domenica 12 il Fortis — al- 
tro candidato alla successione di Genala 
— parlò a Bologna: ma il suo discorso 
non corrisposo all'aspettativa, 3 
Evitò di parlare delle più importanti 
questioni del giorno, non toccò neppure 
l'argomento della politica estera e nella 
faccenda delle compromissioni bancarie 
si trincerò dietro il futuro verdetto della 
Commissione dei Sette. Non spiegò punto 
chiaramonte se egli appoggia ancora il 
ministero Giolitti o gli preferisco un 
ministero Zanardelli: contestò al Rudinì 
che l’eseroito si trovi in cattive condi 
rioni morali e materiali ed affermò la 
necessità di nuove tasse per rendere 
elastico il bilancio. Nello stesso giorno 
parlarono, a Reggio Emilia Ulderico 
Levi, che promise di rimanere avversario 
del ministero e dimostrò che il deficit 
por l'esercizio corrente non è minore di 
150 milioni; a Landriano, il Rampoldi; 
a Voghera, il Meardî, anch' egli disgu— 
stato del ministero; a Caserta, il Ver- 
zillo d'estrema sinistra, furibondo contro 
il Giolitti e colleghi. Prima di questi 
discorsi era comparsa, nei giornali di 
Napoli del 9, una lettera del Nicotera 
con un'aspra ma spesso efficace e indo- 
vinata diatriba contro il Giolitti: e la 
sera del 18 qui (a Milano parlò, pure 
contto il ministero, il deputato Colombo, 
che sostenne la necessità di ridurre le 
spese militari per mozzo della diminu— 
zione di due corpi d'esercito. Altri 
corti politici sono annunziati per questi 
pochi giorni che precederanno l'apertura 
[lella Camera: probabilmente parlerà an- 
cho l'on. Di Rudini, partito il 14 per 
Palermo, = 
Un fatto che ha dato argontéhito” al 
molti commenti è stato l'arresto di Co- 
tanzo Chanvet direttore del Popolo Ro- 
nano per imputazione di correità nei 
ati di falso 6 corruzione di funzionari 
por l'affare dei dazii indebitamente re- 
tituiti alla ditta Pinto di Novara. Nella 
notte fra il 9 e il 10 lo Chauvet ed il 
tallina ex capo divisione della direzione 
Kenerale delle Gabelle furono ricercati 
velle loro abitazioni e, con regolare 
[andato di cattura spiccato dall'autorità 
riudiziaria, condotti alle Carceri Nuove, 
‘ve sono poi stati. sottoposti a lunghi 
nterrogatorii. La stampa ministeriale si 
affrettata a far osservare che l'arresto 


Intani 
iseu 


aver scontato Un anno di carcere 
preventivo. 

La Gazzetta Ufficiale dell'11 pubblicò 
un decreto che ordina il pagamento dei 
dazii d'importazione in moneta metal- 
lica, non ostante i reclami delle Camere 
di Commercio e della Svizzera, la quale 
considera violati i trattati di commercio 
da questo provvedimento che è nè più 
nè meno di un aumento delle tariffe 
doganali, dal quale saranno più parti— 
colarmente colpiti i generi di consumo 
indispensabili anche. alle. classi lavora= 
trici. La democrazia esiste nella finanza 
di nome, ma non di fatto. 

La salma del ministro Genala — 
del quale fu annunziata la morte nel 
numero ultimo — fu trasportata il 10 dî 
mattina dal ministero dei lavori pub- 
bliei alla stazione ferroviaria, da dove 
partì la sera stessa per Soresina — via 
Firenze Bologna Piacenza — scortata 
da una rappresentanza dell'amministra- 
zione dei lavori pubblici. Giunta a So- 
resina la sera dell'11 fu deposta nella 
stazione e trasportata la mattina se- 
guente nel cimitero per essero seppellita 
nella tomba di famiglia. Grandissima 
folla di popolo e di rappresentanze era 
accorsa, non ostante il cattivo tempo, da 
tutta la provincia di Cremona, 

Il 12 ebbero luogo le elezioni generali 
amministrative ad Imola dove i socia- 
listi capitanati dal Costa riuscirono 
vincitori con 280 voti di maggioranza. 
Il 10 fu trovata a Reggio d'Emilia una 
bomba su d'una finestra del pianterreno 
della casa dove ha sede l'Unione Libe- 
rale Monarchica, Furono arrestati quat- 
tro anarchici, sospetti autori dell’at- 
tentato. 

Il conte Kalnoky, cancelliere dell'im- 
pero austriaco, è arrivato a Milano da 
Lucerna, ed oggi, 15, va a Monza a vi- 
sitare î sovrani. L'on. Brin sarà presente 
al colloquio fra Re Umberto e Kalnoky. 


* 

Jeri si è aperta in Francia la nuova 
Camera e il ministero Dupuy si è ri- 
presentato davanti al parlamento senza 
aleuna modificazione. Non ostante le 
yoci corse ed un discorso di Brisson, che 
intimava ai componenti del gabinetto, 
considerati finora come radicali, di ab- 
bandonare i loro colleghi, tutti i mini- 
stri hanno creduto bene di rimanere ed 
hanno concordato una dichiarazione, ap- 
provata dal presidente Carnot, che con- 
tiene il loro programma, È. notevole, fra 
gli altri, il passo che esclude qualtinque 
Pfoposta il'imposta avente carattere pro- 
gressivo od inquisitorio, Il Giolitti ha 
dla imparare qualche cosa anche dalle re- 
pubbliche! Non è probabile però che l'e- 
strema sinistra francese lasci correre le 
cose come stanno adesso è avverrà. pro- 
babilmente qualche seduta tempestosa. 
L'idea di una dimostrazione socia 
lista da farsi il giorno della riaper- 
tura, accompagnando al palazzo Borbone 
i deputati del partito, è stata abbando- 
nata. I deputati socialisti hanno prepa- 
rato invece molte interpellanze sulle 
questioni economiche e di politica in- 
torna. 

Il presidente Carnot ha conferito la 
croce di grande ufficiale della Legion 
d'Onore al conte D'Oncieu de la Batie 
comandante il nostro 1.9 corpo d'e 
cito, mandato a rappresentare l'Italia ai 
funerali del maresciallo Mac-Mahon, e la 
croce d'ufficiale dello stesso ordine al- 
l'avv. Brocca, sindaco di Magenta. 


* 
Le sedute del parlamento inglese non 
offrono finora nulla d'interessante. Il 


Gladstone vi ha dichiarato che la for: 


marittima inglese nel Mediterraneo è suf- 
ficiente a qualunque evento, non essendo 
în questo d'accordo con persone d' indi- 
seutibile competenza e neppure col suo 
stesso governo, che ha chiesto maggiori 
fondi per l'aumento della squadra. Si è 
discusso anche riguardo alla guerra che 
la Charteret Company sta facendo ai Ma- 
tabele nell’estrema punta dell'Africa, ed 
il governo se n'è, per dirla volgarmente, 
lavate le mani, Invece ha chiesto trecento 
mila sterline all'Egitto per l'aumento 
delle spese(d’occupazione, essen- 
dosi dovuto aumentare la forza della 
guarnigione: inglese fino dai primi del- 
l’anno. L'Egitto non la prenderà bene... 
ma l'Inglilterra si farà pagare egual= 
mente. 

Al nuovo banchetto che il nuovo Lord 
Mayordi Londra offre ogni anno nella 
Guildhall ed al quale si invita anche il 
corpo diplomatico, il conte Tornielli 
nostro ambasciatore fece un discorso, ac- 
colto da prolungata ovazione, per parlare 
della visita della squadra inglese în Ita- 
lia, soggiungendo che Italia e Inghil- 
terra hanno gli» stessi interessi, sono 
unite da sincera amicizia e vogliono am- 
bedue il mantenimento della pace. Aven- 
do alluso nel suo discorso alle recenti 
feste franco-russe e detto che l'Italia non 
ha avuto bisogno di mettere in rivolu- 
zione la sua casa per fare buona acco— 
glienza agli Inglesi, il conte Tornielli 
è stato acorbamente censurato dai gior- 
nali francesi, molto ingiustamente. Egl 
stesso ha spiegato ad un corrispondente 
francese il vero senso delle sue parole, 
ma le giustificazioni non sono bastate 6 
le parole del nostro ambasciatore — di 
per sè stesse molto innocenti — sono 
state per tro giorni îl tema obbligato 
degli articoli dei giornali francesi. 

La Regina Vittoria ha approvato la 
nomina di sir Francis Clare Ford al 
l'ambasciata inglese presso S. M. il re 
d'Italia. Sir Francis Clare Ford era at- 
tualmente ambasciatore della regina a 
Costantinopoli. 


1 ministri ungheresi Wekerle o Tizsa, 
andati a Vienna l'8 corrente, ottennero 
da Francesco Giuseppe l'autorizzazione 
di presentare al parlamento ungherese 
la legge per l'obbligatorietà del matr 
monio civile. Il 9 il presidente del 
consiglio Wekerle annunziò l’autorizza 
zione alla tavola dei deputati a Buda 
Pest, @-disse.che il progetto satebba pre- 
sentato dentro 16 giorni. Tutto giò sol- 
levò grande entusiasmo anche sui ban- 
chi della opposizione. È scomparsa i 
questo modo la necessità d'una © 
nisteriale. 

Lacrisi austriaca èfinalmente ter- 
minata con la formazione di un mini- 
stero di coalizione, nel quale sono rap- 
presentati i tre grandi gruppi della Ca- 
mera, 6 due ex colleghi del conte Taaffe 
seggono con quelli che più efficacemente 
contribuirono a farlo cadere. Il ministero 
è presieduto dal principe Alfredo di Win- 
dischgratz che, con la sua autorità, è 
riuscito a metterlo insieme. Il von Bee- 
quehem, ministro del commercio col Taaf- 
fo, entra nel nuovo gabinetto come 
ministro dell'interno; il conte Falken- 
ham, conservatore, torna al ministi 
d'agricoltura; Jaworski, capo del 
polacco, al ministero della Galizia; Ma- 
deyski, conservatore, vice presidente della 
Camera, all'istruzione; von Plenei 
della sinistra tedesca, alle fin 
conte Scho&nborn conserva il pori 
della giustizia, il conte Welserscheimb 
quello della difesa del paese; il conte 


Wurbrand, della sinistra, è nominato mi- 


nistro del commercio. I nuovi minist 
prestarono giuramento nelle mani del- 
l'Imperatore, il quale ai componenti del 
ministero caduto espresse pubblicamente 
e con molta espansione la. propria gia- 
titudine per l’opera da loro prestata. 
Le elezioni in Prussia hanno dato 
per risultato un, Landtag poco dissimile 
dal precedente, sebbene sia stato cam- 
biato il sistema elettorale, La Camera 
prussiana sarà composta di 149 conser= 
vatori, 59 conservatori. liberali, 90 na- 
zionali liberali, 92 del centro, 14 pro- 
gressisti, 16 unionisti liberali, 2 danesi, 
18 polacchi, 2 unionisti agrar elfo 
ed 1 non as un partito, 
conte Caprivi che dovette, mesi sono, di. 
mettersî da presidente del consiglio del 
regno di Pru 
gran cancelliere, poich 
cordo con la Camera pr 
troverà molto meglio di fronte a questa 
che le somiglia molto. 


* 

La situazione degli Spagnoli aMe 
lilla non è cambiata militarmente e 
per ciò non può dirsi Sebbene 
adesso la guarnigione della piazza sia 
di cirea 11/000 uomini, non si può dire 
soverchia ai bisogni della difesa. L 
provvigionamento dei for 
necessarie delle continue sortite e spesso, 
durante la notte, i Kabili distruggono 
le opere costruite dagli Spagnoli durante 
il giorno, spingendosi con grande auda- 
ia fin sotto ai forti. Mohamed Torres ha 

lo intanto al ministro di Spagna 
a Tangeri la risposta del sultano al go- 
verno spagnolo. Il sultano esprime il pro- 
prio rammarico per quanto è avvenuto, 
condanna la condotta dei Kabili del Riff 
ed annunzia che manderà subito delle 
truppe per impedire che proseguano le 
operazioni contro Melilla e prepara tutto 
l’osereito nel caso che non fosse obbedito. 

‘ale risposta del sultano alla prima nota 
spagnola è ritenuta soddisfacénte: 0c- 
corre soltanto vedere con quale solleci- 
tudine saranno messe in atto le promesso 
del sultano, 

In conseguenza dell'attentato di 
Barcellona, cinquanta anarchici di 
quella città furono arrestati 6 procl 
mato lo stato d' assedio. L'italiano Al- 
berto Soldani, arrestato al Liceo, è rite- 
nuto quale autore dell'attentato. A. Per- 
pignano, in Francia, fu arrestato un ita- 
liano, tale Antonio Rinaldi, supposto gli 
pure autore dell'attentato. Egli nega-as- 
solutamente di ‘av preso qualsiasi 
parte. Altri sette ‘feriti al Liceo sono 
morti, sicchè il numero delle vittime 


“| ascende a trenta. 


* 
Il giorno 8 si riapri la Camera greca 
con un discorso del. re, vivamente. ac- 
clamato, che annunziò-come cosa ormai 
prossima, il definitivo assetto del debito 
pubblico combinato col riordinamento 
della Banca Nazionale © la soppressione 
graduale del corso forzoso. Il 9 pr 
dendosi alla elezione del presidente della 
Camera, presenti 187 deputati, il candi- 
dato governativo raccolse 50 voti; quello 
del partito Tricupis 102. 11 gabinetto 
detto lo dimissioni che furono accettate: 
Trieupis ebbe l'inc di formare un 
nuovo gabinetto costituitosi in 24 ore, 
con Trienpi »sidenza ed alle fi: 
nanze, Bonfi no, Stephenson 
m l'interim degli esteri, 
Di Boutulis alla ma 
rina, Colli ruzione. 
Oggi, 15, apertura solenne della Scup- 


mando una sentenza di prima istanza, 
ha ridotto per il metropolita Mi. 
chele la pena della detenzione perpe- 
tua in Ftgn di tre anni di reclusion 


* 
IM parecchi degli stati dell’Unio 
Americana del Nord, ebbero luogo îl 
giorno 8 le elezioni per i governatori 
è gli altri u governativi. Pri 
dettero senza disordidi da per tutto 
meno a Camden (New Yersey) dove 
fu scambio di fucilate fra i due partiti, | 
democratico e repubblicano. Negli stati 
di New York, New Yersey, Pensilvani; 
Massachussets ed Jova, i repubblicani ele 4 
bero la prevalenza: î democratici trion- _ 
farono nella Virginia, nel Kentucky è | 
nel Maryland. Il famoso Mac Kinley, lau- 
tore del famoso bill ultra protezionista, 
fu eletto governatore dello stato dell'O 
con 60000 voti di maggioranza. Tale & 
risultato fa temere un rinerudimentò è 
delle teorie ultra protezioniste che l'im= | 
sediamento di Cleveland alla p 
aveva messo a dovere. 
Al Brasile continua la lotta infrut= 
tuosa fra la insnrrezione capitanata dale 
ammiraglio De Mello ed il governo di 
Peixoto che ha origini non meno rivo=r | 
luzionarie. Il bombardamento di Rio Ja-t] 
neiro è ricominciato da qualche giorno | 
con danni non lievi. Il commercio è ine | 
tieramente sospeso, le banche chiuse, IL 
console inglese ha notificato che le meréi | 
ppartenenti a stranieri, messe a bordo: 
di navi delle rispettive nazioni, saranno 
tutelate dalle navi da guerra. Fra l'Aqui* 
badan ed il forte Villaguaignon da una ti 
parte, e i tre forti rimasti fedeli a Pei 

I 


egli riparerà a tale mancanza prendene 
done il comando è la direzione. 
3 

Le recenti pioggie hanno prodotto delle 
innondazioni nel mezzogiorno, specie nel 
le provincie di Salerno e Caserta. Frà CI 
Cassino @ Rocca d'Evandro, nelle prima © 
oré antimeridiane dell'8 corrente, per © 
rottura di un piccolo ponte dî 
ferro, duelocomotive con i rispettivi | 
tender e quattro c; di bestiame pre 
cipitarono in un burrone. Le altre care 
rozzo componenti jl treno misto rimasero di 

la strada essendosi spezzate le catene 

he le congiungevano alle cadute. Mori 
rono i due macchinisti, i due fuochisti 
e un guardiano del bestiame. | 

Fu detto, poi smentito, e. ora è confer 
mato di nuovo che una delle navi bia, | 
siliane rimaste i al Peixoto sia stata 
affondata dall’ incrociatore  Repubblicw 

La nave affondata sarebbe il Rio Ja- - 
neiro e dei 1100 sbldati che erano a bordo 
pochissimi avrebbero potuto salvarsi. Lé 
conseguenze della esplosione di San 

nder sembrano molto più gravi 
quanto parevano: di cinquantotto navi © 
da pesca di diversa portata non si hanno. 
più notizie dopo. quel giorno. Un altro È 
disastro marittimo ‘venuto sulle 
coste dell'Inghilterra: una esplosione ha 


un incontro di due treni, il celere 
proveniente da-Koeking ed un treno lo- 

Due vagoni furono frantumati: 20, 
persone. rimasero morti gravemente _ 
ferite. " 


cina serba a Belgrado. 
rto d'appello di Ti 


16 no br 


emiramide 


AG BARRILI 


* ediz. - Un volume 1n36. - IL. 1. 

‘vaglia aî Fr. Treves, Milano. 

irpesrg® 
BIBLI 


IOTECA AMENA 
—_———€— 


| five 
-i- DIRTO 


GIÙLIO CLARETIE 


Un volime in:16 di 390 pagine 
UNA LIRA. 


PaoLo MANTE 


NOTE BIOGRAFICHE 


CARLO REYNAUDI 


I. Laura Solera Mantegazza. — II. La giovinezza. — 
e l'uomo politico. — YV. Il Museo di Antropologia. 


VII. Il Museo Psicologico. — 


—_——T_+—_— 


LIRE DUE. — Un vol. in-16 di 170 pag. col ritratto di Paolo Mantegazza. — LIRE DUE. 


È USCITO 


GAZZA 


II. Il Dio Ignoto. — IV. L'igi 
— VI. Gli amori degli uomini. — 
VII. Il villino di via dei Robbia. — IX. Le Cascine. 


UN BUON AFFAR 


nn 
romanzo di ETTORE MALOT. Un 
volume in-16 di 316 pagine della 
Biblioteca Amena. . .L 1 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


mista 


celebrità in Inghilterra, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO; 2. 


er —ìîì_ JÉ mu AA IE 


Haggard è un giovane romanziere ch'è stato ufficiale nell’ Africa 
precisamente nel Transvaal, e prese parte alla guerra coi Boeri. ' Tu 
questo campo si svolge Jeeg, 
ed una selvaggia originalità. 


ROMANZO DI 


H. RIDER HAGGARD 


Unica traduzione autorizzata di LIDA CERRAOCCHINI 


ché ha perciò un fortissimo color locale 
Tl romanziere ha acquistato una grande 
@ Jess è considerato il suo capolavoro. Nel 


presentare agli italiani questo nuovo autore, siam certi che incontrerà 
anche qui molta fortuna. 


Un vol. in-16 di 220 pag. col ritratto e la biografia dell'autore 
UNA LIRA 


Romanzo di ARTURO ARNOULD. 
Due vol. in-16 di compl. 600 pag. L.2— 


4 'r.comm, e vaglia ai Fr. Treves, 
Milano, Via Palermo, 


va dh Dirigere commissioni e 


La Figlia del Giudice d'istruzione 4 


vaglia ui Fratelli Trevas, editori, Milano. 


Dir. comm. e vaglia ai Fratelli Treves, Miano. 


L.ire Due. — Un volume in-16 di 300 pagine. — 


BANCHE e PARLAMENTO! 


FATTI, DISCUSSIONI e COMMENTI 


QUESTA SETTIMANA ESCE 


LIT 
Biblioteca Rosa 


ILLUSTRATA 


——_—_-î NAPOLEONE COLAJANNI = 


e PERIRAGAZZI è 


A Lire 1,50 1L vole 


(DEPUTATO AL PARLAMENTI 


Lire Due. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66 


BAUDE, Mfloa peri giovanetti, 


CERVANTES. Don Chisciotte (ada, 
tato per l'infanzia). 64 inci» 


Cast ALmRo 


° CORDELI 0) 


È un vago e candido racconto, 
vivificato da eventi domestici, 
comuni, ma nei quali però pian- 
ge talora la nota straziante e 
fluisce l'onda calma e tran- 
quilla della pace riconquistata. 


Un volume in-16 della 
“BIBLIOTECA'\AMENA, 
Una Lira. 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


NUOVA IMPRESSIONE 


Edmondo De Amicis 


72° IMPRESSIONE 
della muova edizione del 1588 
riveduta. dull’ autore, con 
l'aggiunta di due capitoll. 


Un volume in-16 di 304 pagine 
LIRE 3,50. 


vaglia aî Fr. Tr 


EDMONDO DE AMICIS 


Un volume in-16 di 488 pagine 
LIRE QUATTRO. 


(All Porte d'Italia 


COLET (Luigia). Infanzi 
SoinI GAotEE on 7 matt "0 


il profumo. 


È. | î) ou ‘init MALO (paolo) a Avyentan 
nella Con &ì 
J Itoltioal dagonto dar too 
| Favole italiane di celebri autor; 
Con 81 incis. 
PANELON (oratv. di Cambray). Fa. 
s vole. Con 28 incis. 


= TITO CHHLAZZI — perni: 


PId'TROlO Rive 


perla: sorda. Ta tataraica 6 VAT per la coltivazione e riproduzione MILANI (Gustavo). Armonie poe- 
tichedella natura e della sci. 

iii Con 52 incis. di cha 

Il valente pittore di fiori Tito Chelazzi prima di spegnersi avea condotto a termine anche queste SIA 8a CI 


tavole tanto impazientemente attese dal pubblico che ha già apprezzato quelle di PRIMAVERA e 
d’'ESTATE. Sono la riproduzione di fiori veri che hanno posa! 
e de’ quali, il magico pennello dell'artista, ha saputo ritrarre la grazia, il colorito, e si direbbe quasi 


Il testo dei professori Gori e Pucci, breve, succoso e vario, comprende: 


1° i veri nomi di battesimo o i botanici lat 
poi i nomi ed i sinonimi in tutte le principali lingue enropee, 
e, dove ne è il caso, in quelle di altre parti del mondo; 

2.° i miti, le favole, la storia delle piante e quella della loro 
introduzione nei giardini; 

3,9 gli aneddoti, le varietà, gli usi economici ed industriali; 


Siamo certi che i Fiori d'Autunno otterranno dal pubblico più eletto di dilettanti, di signore e d’artisti 
le stesse festose accoglienze che fi 
continueranno ad essere sempre pi 
blicazione, per la morte del Chelazzi, rimanesse interrotta, non si erano ancora decisi ad acquistarli, 


Esce a dispense di una grande tavola a colori ed un foglio descrittivo in formato massimo Son 


a UNA LIRA ciascuna. — FIORI D'AUTUNNO completo, LIRE DIECI VIELRAI find Da Gta do 


CONTI {Edoardo}. Ganl; gatti ora. 


oePEINO. ateravigie della 
della destrezza. Con 68 
DOLLARI [A storia d’un 


© È aperta l'associazione all'ALBUM D/ GRAN LUSSO 


FEVILLET, (Ottavio).. Pulcinella 
Con 80 incis. 


HAUFF. (G.). La carovana, tao. 
conto orientale. Ci 

— L'albergo 
Con 58 incls, 

MEBEL o BIMROK. Storiatle br.vi 


PER FAR SEGUITO AL 


FIORI DI PRIMAVERA e FIORI D'ESTATE 


LESAGE: GIi Blas Tedizione dest 
ta all'adolescenza). Con 42 in. 
MAC INTOSCH. Racconti. di sia 


IN DIECI TAVOLE ORIGINALI 
Caterina. Con 120 incis. 


CON TESTO ILLUSTRATIVO DI 
—— Nuovi racconti di zia Cate 


ANGELO PUCCI rina. Con 56 incis. 


MAYNE-REID. Al mare! Con 29 ine 


OUIDA. 1 fanelullo d'Urbino, con 


PHILLIPSA. Rosetta 0. figli della 
fattoria. Con 15 incis, 
PORONAT CHAT {-). N Noralat meravi 


nei. Fra li SA iero ed il ro. 
gr È È A 7 manz 
4.° la descrizione delle piante e i metodi per coltivarle sia PoLi-grasi. tte ella). Resen 
in piena terra, sia in vaso, e quelli per riprodurle; sa Marogllina; i argparita è 
5 i mezzi per sottrarle ai loro nemici e per curarle dalle DO IO E een 
malattie che le possono affliggere; SÉGUR (contessa di). I buoni r 
6 l'indicazione delle più belle specie e varietà per guida er albrgo dal'Aneo ® 
agli amatori collezionisti ed ai giardinieri, stode. Con 
i tivo E 
li genera 
incîs, 
no fatte i En di Primavera e a quelli d'Estate. E questi ora MIEVRDI (LA RAI L'isola del 
icercati dai molti av - co, Con % 
matori, i quali nel dubbio che la nostra pub. iL, "Viaggi ae febtre 
giati ad uso dei fanciulli), Cou 


57 i 
tROWBRIDGE (J. T.) Mea culpa 


davanti a lui freschi e olezzanti 


elle piante: 


#i0100000 invi 
Duraltine. © 


VAN BRUVSSEL. 1 Clienti del veo- 


Con incis. 


Seguiranno poi i FIORI D'INVERNO SREEER? 


mimissioni e vaglia 


DIRIC 


JE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


‘at. Treves, editori. Milano 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves. 


Nello Stabilimento FRATELLI TREVES di Milano, si eseguiscono 
PER COMMISSIONE 

{ulti i sistemi d’incisione, in legno, zincotipie (a tratti o con fondo), da 

fotografia diretta senza il concorso del disegno (a retino o a puntini); come 

pure ogni genere di lavori in fototipia, galvanoplastica , stereotipia. 
Esecuzione perfetta. - Prezzi moderati. 

® CATALOGHI GRATIS ®@ 


La Principessa 


RomaNZO DI 
asJARRO è®& 
L. 3,50 - Un volume in-16 di 5 


*+ E USCITO 


pagine — Li 3,50 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


CORDELIA 


PICCOLA e 
te PRA) 


LIBRO PER IRAGAZZI & Con illustrazioni di Arnaldo Ferraguti 
— e BI EDIZIONE 
LIRE DUE. - Un volume di 300 pagine. - LIRE DUE. 


Edizione in-8 grande con 36 incisioni di A. Ferraguti, Lire QuarTRO. 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


cere»e”” 
IL PAESE peLLe STERLI 


Di ACHILLE TANFANI 


® È USCITO 


[OZZALOrI 


DI 


ONORATO FAVA 


Autore di GRANELLIN DI PEPE 


Un vol. in-8 grande di 160 pag. 
con 14 disegni di G. Colantoni 
LIRE TRE. 


Vi. ILLA, GLORIA 
CESARE” 'PASCARELLA 

Con pref. di G. CARDUCCI: UNA LIRA. 

Dir. vaglia ui Fr. Treves, Milano, 


asrssesmesezicante? 


Ranzini-Pallavicini Carlo, Gerente. 


>. Treves, Milano. 


